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BREVE MOTIVAZIONE 

I. Sintesi della proposta della Commissione  

 

Nella sua strategia Europa 2020 l'UE si è fissata l'obiettivo di ridurre entro il 2020 di almeno 

20 milioni il numero di persone colpite o minacciate dalla povertà o dall'esclusione sociale. 

Nel 2010 quasi un quarto degli europei (116 milioni) erano infatti minacciati di povertà o di 

esclusione sociale. Come giustamente ricorda la Commissione, questa situazione si aggrava 

ogni giorno di più colpendo in tutti i paesi dell'Unione popolazioni sempre più vaste e nuove 

categorie sociali come i lavoratori poveri o i pensionati con basso reddito. Una parte di questa 

popolazione, ossia 43 milioni, vive in condizioni di deprivazione materiale estrema e si trova 

nell'impossibilità di sovvenire ai propri bisogni di sopravvivenza più elementari, non avendo 

accesso a un'alimentazione sufficiente e di qualità. D'altra parte, i più vulnerabili sono troppo 

lontani dal mercato del lavoro per beneficiare delle misure di inclusione sociale del FSE.  

 

La Commissione propone un Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD) in sostituzione del 

Programma di aiuti agli indigenti (PEAD), messo in discussione da taluni Stati membri con il 

pretesto che tale problematica è una questione sociale di responsabilità esclusiva degli Stati 

membri. Questo nuovo Fondo, che dovrebbe funzionare secondo la regola dei Fondi 

strutturali, è incentrato sui problemi della deprivazione alimentare, della mancanza di un 

alloggio e della deprivazione materiale dei bambini. Esso finanzierebbe l'acquisto di prodotti 

alimentari e di beni di consumo di base per uso personale, ma anche misure di 

accompagnamento volte all'inclusione sociale. Il Fondo si ricollega alle politiche di coesione 

economica, sociale e territoriale dell'UE e il suo finanziamento proviene unicamente dal FSE.  

 

II. Critiche alla proposta della Commissione  

 

1) Le risorse finanziarie sono drammaticamente insufficienti 

 

a) Le risorse di bilancio proposte dalla Commissione per il periodo 2014-2020 ammontano a 

2,5 miliardi. Ciò implica una diminuzione dell'aiuto dell'ordine di 1 miliardo rispetto a quello 

attualmente destinato al solo aiuto alimentare fornito ai 20 Stati membri che partecipano al 

PEAD. I negoziati in corso tra i capi di Stato e di governo hanno ridotto tali risorse a 2,1 

miliardi. Si ricorda che per il PEAD attuale erano stati previsti 3,5 miliardi per il periodo 

pluriennale precedente. Proprio nel momento in cui la situazione si aggrava, è particolarmente 

deprimente veder diminuire il bilancio accordato agli indigenti. Molti cittadini non lo 

comprendono, il che rafforza un sentimento antieuropeo tra la popolazione.  

 

b) Limitata a taluni strati della popolazione, la proposta contrasta con l'obiettivo stesso della 

strategia Europa 2020. I criteri di ripartizione si basano solo su due dei quattro indicatori 

utilizzati nell'ambito della strategia Europa 2020 per individuare la povertà e l'esclusione, vale 

a dire le popolazioni che soffrono di deprivazione materiale grave e quelle che vivono in 

nuclei familiari a scarsa intensità di lavoro. Questi due criteri emarginano di fatto tutta una 

fascia di popolazione, che si trova o in condizioni di esclusione o in una situazione di povertà 

a forte rischio di esclusione. L'articolo 4 infatti fa riferimento principalmente alle persone 

senza fissa dimora e ai bambini. 
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c) Oltre alla distribuzione alimentare, una parte del Fondo può essere utilizzata per l'acquisto 

dei beni di consumo di base destinati alle persone senza fissa dimora o ai bambini (vestiario). 

Il Fondo può altresì sostenere attività di inclusione sociale.  

 

Il relatore ritiene che, vista l'insufficienza delle risorse finanziarie destinate all'alimentazione 

degli indigenti, occorrerebbe non disperderle troppo al di fuori dell'alimentazione. 

L'inclusione sociale che pur è necessaria forma già oggetto di un provvedimento: nella 

prossima programmazione nazionale gli Stati membri hanno l'obbligo di destinarle il 20% 

delle risorse del FSE. 

 

2) Le modalità di applicazione del Fondo sono estremamente rigide e complesse 

 

La maggior parte delle proposte regolamentari del Fondo si ispirano alle norme previste dagli 

attuali Fondi strutturali e sono caratterizzate da eccessivi gravami amministrativi. Le modalità 

di gestione descritte non sono in correlazione con l'obiettivo del Fondo, che richiede elasticità 

e adattamento di fronte a situazioni di emergenza. A ciò si aggiunge la necessità di anticipare 

gli stanziamenti necessari alla realizzazione delle azioni, il che può mettere in difficoltà un 

certo numero di Stati membri.  

 

Il relatore ritiene che un'attuazione così farraginosa rischia di portare all'inefficacia e alla 

situazione paradossale per cui i mezzi esistono, ma non sono utilizzati.  

 

3) Il 2014 sarà un anno di transizione problematica  

 

Stante la complessità dell'attuazione del Fondo, è più che probabile che esso entri in azione 

solo nell'autunno 2014. Sarà dunque troppo tardi per rispondere alle esigenze fondamentali 

degli indigenti per l'anno 2014. 

 

III. Proposte del relatore 

 

Per quanto riguarda il bilancio e i principi: 

 

 Mantenere i mezzi finanziari al livello attuale, ossia 3,5 miliardi di euro in 7 anni. 

 Considerare come popolazione ammissibile a beneficiare degli aiuti le persone che 

rispondono ai quattro indicatori stabiliti dall'UE nella sua strategia Europa 2020. 

 Dare priorità all'alimentazione per venire incontro alle esigenze vitali degli indigenti, 

lasciando a ciascuno Stato membro la scelta di erogare l'aiuto in funzione delle fasce 

più bisognose. 

 A fini di efficacia, l'Unione deve inserire la sua azione in un approccio globale e 

coerente di lotta contro la povertà e l'esclusione, inglobandovi i bisogni della persona. 

In queste condizioni, appare indispensabile mobilitare tutte le politiche dell'Unione e 

tutti i mezzi disponibili: FSE, FEASR, FESR ecc.  

 Le scorte di prodotti di intervento continueranno a poter essere utilizzate per la 

distribuzione presso gli indigenti. Tuttavia, il relatore tiene a sottolineare che il valore 

di queste scorte non dovrebbe essere dedotto dai mezzi destinati al fondo.  

 I doni alimentari devono altresì essere incoraggiati. 
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Per quanto riguarda l'anno di transizione 2014:  

 

 È opportuno proporre una soluzione transitoria. Sulla base del modello del PEAD, 

potrebbero essere messi a disposizione di ciascuno Stato membro stanziamenti europei 

provenienti da diversi fondi affinché ciascuno Stato membro possa avviare il proprio 

programma.  

 

IV. Sono possibili contributi della PAC complementari al Fondo – Proposte del relatore 

 

a) Facilitare i doni alimentari riducendo lo spreco  

 

Il relatore ritiene indispensabile lottare contro lo spreco alimentare, che in Europa è un 

autentico flagello. La Commissione e il Parlamento europeo (nella sua risoluzione del 19 

gennaio 20121 – relazione Caronna) hanno valutato che lo spreco alimentare lungo tutta la 

filiera ammonterebbe a circa 190 kg l'anno per cittadino europeo.  

 

A tal fine, il relatore propone di: 

 

 informare i consumatori sulle avvertenze di carattere sanitario risultanti dalla 

regolamentazione comunitaria e figuranti sui prodotti agricoli e alimentari, come la 

DLC (Data limite di consumo) e la DLUO (Data limite di utilizzazione ottimale) in 

quanto tali menzioni inducono grande confusione tra i consumatori e sono all'origine 

di forti sprechi;  

 rivedere la regolamentazione europea sulle norme di commercializzazione dei 

prodotti agricoli (soprattutto nel settore ortofrutticolo) onde favorire l'offerta di 

ortofrutticoli non calibrati; 

 autorizzare il diritto di stabilimento e il diritto di esercizio per la grande distribuzione 

a condizione che quest'ultima faccia dono dei prodotti alimentari invenduti. 

 

b) Mobilitare le risorse del FEASR 

 

Esistono misure attinenti a due delle priorità dello sviluppo rurale nel quadro della riforma 

che possono aiutare ad alimentare meglio gli indigenti:  

 

– Priorità 3: Promuovere l'organizzazione della filiera alimentare in particolare attraverso 

circuiti di approvvigionamento brevi. Riducendo gli intermediari e creando un legame sociale, 

tali circuiti brevi permettono all'agricoltore di vendere correttamente i propri prodotti a un 

prezzo accessibile per i consumatori. Inoltre possono essere previsti investimenti in 

piattaforme logistiche e di trasformazione dei prodotti invenduti e messi in conserva. 

– Priorità 6: Promuovere l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo 

economico. 

 

c) Utilizzare la prossima riforma dell'OCM nel settore degli ortofrutticoli 

 

Le fasce di popolazione interessate dal Fondo devono potersi nutrire con pasti equilibrati e di 

buona qualità nutritiva. Gli ortofrutticoli sono prodotti importanti in un pasto. La 

                                                 
1  P7_TA-PROV(2012)0014. 
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regolamentazione attualmente in vigore consente che tali prodotti vengano distribuiti 

gratuitamente a opere di carità, a fondazioni gestite dagli Stati membri o a collettività 

pubbliche (ospedali, scuole, ospizi ecc.). Le organizzazioni partner del Fondo devono esserne 

destinatarie in più larga misura.  

 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per l'occupazione 

e gli affari sociali, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 

emendamenti: 

 

 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) In linea con le conclusioni del 

Consiglio europeo del 17 giugno 2010, con 

il quale è stata adottata la strategia 

dell'Unione per una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva, l'Unione e gli Stati 

membri si sono posti l'obiettivo di ridurre 

di almeno 20 milioni le persone a rischio di 

povertà e di esclusione sociale entro il 

2020. 

(1) Dal momento che la fornitura di 

prodotti alimentari e di prodotti agricoli e 

l'aiuto alle persone indigenti sono 

altamente necessari, in linea con le 

conclusioni del Consiglio europeo del 17 

giugno 2010, con il quale è stata adottata la 

strategia dell'Unione per una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva, 

l'Unione e gli Stati membri si sono posti 

l'obiettivo di ridurre di almeno 20 milioni 

le persone a rischio di povertà e di 

esclusione sociale entro il 2020. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) Il numero di persone che vivono in 

condizioni di deprivazione materiale anche 

grave nell'Unione è in aumento e tali 

(2) Il numero di persone che vivono in 

condizioni di deprivazione alimentare e 

materiale anche grave nell'Unione è in 
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persone sono spesso troppo emarginate per 

beneficiare delle misure di attivazione del 

regolamento (UE) n. …/…. [CPR] e in 

particolare di quelle del regolamento (UE) 

n. …/… [FSE]. 

aumento e tali persone sono spesso troppo 

emarginate per beneficiare delle misure di 

attivazione del regolamento (UE) n. …/…. 

[CPR] e in particolare di quelle del 

regolamento (UE) n. …/… [FSE]. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) Nel 2010 quasi un quarto degli 

europei (119,6 milioni) erano a rischio di 

povertà o di esclusione sociale 

nell'Unione europea, il che rappresenta 

circa 4 milioni di persone in più rispetto 

al 2009. Di questi 119,6 milioni di 

persone, 18 milioni dipendono quasi 

quotidianamente dai pacchi alimentari o 

dai pasti distribuiti dalle associazioni di 

volontariato. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Il Fondo di aiuti europei agli indigenti 

(nel seguito "il Fondo") deve rafforzare la 

coesione sociale, contribuendo alla 

riduzione della povertà nell'Unione 

mediante il sostegno a programmi 

nazionali che prestano un'assistenza non 

finanziaria alle persone indigenti per 

ridurre la deprivazione alimentare, la 

mancanza di una fissa dimora e la 

deprivazione materiale dei bambini. 

(4) Il Fondo di aiuti europei agli indigenti 

(nel seguito "il Fondo") deve rafforzare la 

coesione sociale, contribuendo alla 

riduzione della povertà nell'Unione 

mediante il sostegno, essenzialmente 

attraverso la fornitura di prodotti 

alimentari, a programmi nazionali che 

prestano un'assistenza non finanziaria alle 

persone indigenti per ridurre la 

deprivazione alimentare e materiale, 

soprattutto delle persone senza fissa 

dimora e dei bambini. 
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Motivazione 

La somma simbolica messa a disposizione da questo Fondo dovrebbe essere utilizzata 

principalmente per la fornitura di prodotti alimentari in condizioni di emergenza. Il Fondo, 

tuttavia, non dovrebbe essere considerato in alcun modo dagli Stati membri come 

un'opportunità per ridurre i bilanci dei loro programmi nazionali di eliminazione della 

povertà e reinserimento sociale, che restano di responsabilità degli Stati membri. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) Il Fondo non può sostituire le 

politiche pubbliche attuate dai governi 

degli Stati membri al fine di limitare la 

necessità di aiuti alimentari di emergenza 

e di elaborare obiettivi e politiche 

sostenibili miranti all'eliminazione 

completa della fame, della povertà e 

dell'esclusione sociale. 

Motivazione 

Gli Stati membri devono continuare a elaborare progetti sostenibili a lungo termine onde 

eliminare la povertà, la deprivazione e l'esclusione sociale. Tale responsabilità non può in 

alcun caso essere sostituita o ridotta con l'utilizzo di risorse provenienti dal Fondo europeo. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Tali disposizioni garantiscono altresì 

che gli interventi finanziati siano conformi 

ai diritti dell'Unione e nazionali, in 

particolare per quanto riguarda la sicurezza 

dei beni distribuiti alle persone indigenti. 

(6) Tali disposizioni garantiscono altresì 

che gli interventi finanziati siano conformi 

ai diritti dell'Unione e nazionali, in 

particolare per quanto riguarda la sicurezza 

dei beni e la qualità dei prodotti distribuiti 

alle persone indigenti. 



 

AD\930763IT.doc 9/82 PE504.229v02-00 

 IT 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) Tali disposizioni dovrebbero inoltre 

garantire la conformità del Fondo con le 

politiche sociali e ambientali dell'Unione 

come la lotta contro lo spreco alimentare. 

Motivazione 

Lo spreco alimentare è un grande scandalo europeo contro cui l'Unione europea ha deciso di 

agire. Tutti gli attori del Fondo dovrebbero avvalersi degli strumenti e dei meccanismi volti a 

contribuire alla lotta contro lo spreco alimentare. 

 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Al fine di definire un adeguato quadro 

finanziario, la Commissione deve stabilire, 

mediante atti di esecuzione, la ripartizione 

annuale delle risorse globali per Stato 

membro utilizzando un metodo obiettivo e 

trasparente che rifletta le disparità in 

termini di povertà e deprivazione 

materiale. 

(7) Al fine di definire un adeguato quadro 

finanziario, la Commissione deve stabilire, 

mediante atti di esecuzione, la ripartizione 

annuale delle risorse globali per Stato 

membro utilizzando un metodo obiettivo e 

trasparente che rifletta le disparità in 

termini di povertà e deprivazione 

materiale, come la soglia di povertà 

relativa, e tenendo conto del numero di 

persone che possono essere considerate in 

ciascuno Stato membro come "indigenti". 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Il programma operativo di ciascuno (8) Il programma operativo di ciascuno 
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Stato membro deve individuare e 

giustificare le forme di deprivazione 

materiale da considerare nonché descrivere 

gli obiettivi e le caratteristiche 

dell'assistenza alle persone indigenti che 

sarà realizzata con il sostegno dei 

programmi nazionali. Deve inoltre 

contenere gli elementi necessari a 

garantire un'attuazione efficace ed 

efficiente del programma operativo. 

Stato membro deve individuare e 

giustificare le forme di deprivazione 

materiale da considerare nonché descrivere 

gli obiettivi e le caratteristiche 

dell'assistenza alle persone indigenti che 

sarà realizzata con il sostegno dei 

programmi nazionali. La prima 

deprivazione ad essere affrontata dagli 

Stati membri dovrebbe essere quella 

riguardante l'accesso all'alimentazione. Il 

programma deve inoltre contenere gli 

elementi necessari a garantirne 

un'attuazione efficace ed efficiente. 

 

 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Al fine di migliorare la qualità e la 

concezione di ogni programma operativo e 

di valutare l'efficacia e l'efficienza del 

Fondo, occorre effettuare valutazioni ex 

ante ed ex post. Tali valutazioni dovranno 

essere integrate da indagini presso le 

persone indigenti che hanno beneficiato 

del programma operativo, e, se del caso, 

da valutazioni nel corso dell'attuazione 

del programma. È opportuno precisare le 

responsabilità degli Stati membri e della 

Commissione a tale riguardo. 

(12) Al fine di migliorare la qualità e la 

concezione di ogni programma operativo e 

di valutare l'efficacia e l'efficienza del 

Fondo, occorre effettuare valutazioni. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) I cittadini hanno il diritto di sapere 

come e con quali risultati sono investite le 

risorse finanziarie dell'Unione. Al fine di 

(13) I cittadini hanno il diritto di sapere 

come e con quali risultati sono investite le 

risorse finanziarie dell'Unione. Al fine di 
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provvedere a un'ampia diffusione delle 

informazioni sui risultati conseguiti dal 

Fondo e per assicurare l'accessibilità e la 

trasparenza delle opportunità di 

finanziamento, occorre definire modalità di 

informazione e comunicazione, in 

particolare per quanto riguarda la 

responsabilità degli Stati membri e dei 

beneficiari. 

provvedere a un'ampia diffusione delle 

informazioni sui risultati conseguiti dal 

Fondo e per assicurare l'accessibilità e la 

trasparenza delle opportunità di 

finanziamento, occorre definire modalità di 

informazione e comunicazione, in 

particolare per quanto riguarda la 

responsabilità degli Stati membri e dei 

beneficiari, senza ledere la dignità dei 

destinatari finali. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) È necessario stabilire il livello 

massimo del cofinanziamento a carico del 

Fondo per i programmi operativi in modo 

da ottenere un effetto moltiplicatore delle 

risorse dell'Unione, mentre nel contempo 

occorre tenere conto della situazione degli 

Stati membri che incontrano temporanee 

difficoltà di bilancio. 

(15) Il livello minimo del finanziamento a 

carico del Fondo per i programmi operativi 

dovrebbe essere pari all'85%. Inoltre, è 

opportuno affrontare la situazione degli 

Stati membri che incontrano temporanee 

difficoltà di bilancio al fine di garantire il 

massimo utilizzo possibile del Fondo. 

 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Ai fini del Fondo devono essere 

applicate in tutta l'Unione norme eque e 

uniformi relative al periodo di 

ammissibilità, agli interventi e alle spese. 

Le condizioni di ammissibilità devono 

riflettere la specificità degli obiettivi e dei 

destinatari del Fondo, in particolare 

attraverso adeguati criteri di ammissibilità 

per gli interventi, le forme di sostegno 

nonché le norme e le condizioni di 

rimborso. 

(16) Ai fini del Fondo devono essere 

applicate in tutta l'Unione norme semplici, 

eque e uniformi relative al periodo di 

ammissibilità, agli interventi e alle spese. 

Le condizioni di ammissibilità devono 

riflettere la specificità degli obiettivi e dei 

destinatari del Fondo, in particolare 

attraverso semplici e adeguati criteri di 

ammissibilità per gli interventi, le forme di 

sostegno nonché le norme e le condizioni 

di rimborso. 
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Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (16 bis) Gran parte del lavoro intrapreso 

dalle associazioni che si occupano della 

fornitura di prodotti alimentari agli 

indigenti in Europa è svolto da volontari. 

Pertanto, la procedura di presentazione 

della domanda per diventare beneficiario 

del Fondo non deve essere eccessivamente 

complessa. 

Motivazione 

Sebbene sia essenziale che i fondi europei siano controllati in modo proporzionato per 

garantirne un impiego corretto, è altresì cruciale che le persone in stato di bisogno possano 

accedere ai finanziamenti disponibili. Pertanto, la procedura di presentazione della domanda 

di partecipazione al Fondo non deve essere eccessivamente complessa. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) [La proposta di] regolamento del 

Parlamento europeo e del Consiglio recante 

organizzazione comune dei mercati dei 

prodotti agricoli (regolamento OCM unica) 

dispone che i prodotti acquisiti come scorte 

dell'intervento pubblico siano messi a 

disposizione del programma di 

distribuzione gratuita di derrate alimentare 

agli indigenti nell'Unione, se tale 

programma lo prevede. Poiché, secondo le 

circostanze, l'acquisizione di prodotti 

alimentari ottenuti mediante l'utilizzo, il 

trattamento o la vendita di tali scorte 

potrebbe risultare l'opzione 

economicamente più vantaggiosa, è 

(17) [La proposta di] regolamento del 

Parlamento europeo e del Consiglio recante 

organizzazione comune dei mercati dei 

prodotti agricoli (regolamento OCM unica) 

dispone che i prodotti acquisiti come scorte 

dell'intervento pubblico siano messi a 

disposizione del programma di 

distribuzione gratuita di derrate alimentare 

agli indigenti nell'Unione, se tale 

programma lo prevede. Poiché, secondo le 

circostanze, l'acquisizione di prodotti 

alimentari ottenuti mediante l'utilizzo, il 

trattamento o la vendita di tali scorte 

potrebbe risultare l'opzione 

economicamente più vantaggiosa, è 
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opportuno prevedere tale possibilità nel 

presente regolamento. Occorre che gli 

importi derivanti da una transazione 

riguardante le scorte siano utilizzati a 

favore degli indigenti e non applicati in 

modo da attenuare l'obbligo degli Stati 

membri di cofinanziare il programma. Al 

fine di garantire l'impiego più efficace 

possibile delle scorte d'intervento e i 

proventi da esse derivanti, la Commissione 

deve, a norma dell'articolo 19, lettera e), 

del regolamento (UE) n. …/… [OCM] 

adottare atti di esecuzione che stabiliscano 

le procedure di utilizzo, trattamento o 

vendita di tali scorte ai fini del programma 

a favore degli indigenti. 

opportuno prevedere tale possibilità nel 

presente regolamento. Occorre che gli 

importi derivanti da una transazione 

riguardante le scorte siano utilizzati a 

favore degli indigenti a complemento delle 

risorse del Fondo, senza che i costi di 

utilizzazione vengano dedotti dagli 

stanziamenti assegnati. Al fine di garantire 

l'impiego più efficace possibile delle scorte 

d'intervento e i proventi da esse derivanti, 

la Commissione deve, a norma 

dell'articolo 19, lettera e), del regolamento 

(UE) n. …/… [OCM] adottare atti di 

esecuzione che stabiliscano le procedure di 

utilizzo, trattamento o vendita di tali scorte 

ai fini del programma a favore degli 

indigenti. 

Motivazione 

Le scorte d'intervento, laddove esistano, dovrebbero essere aggiunte e non dedotte dai mezzi 

assegnati, onde assicurare alle organizzazioni partner la prevedibilità circa gli stanziamenti 

accordati. 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (17 bis) Tuttavia, l'impiego delle scorte 

d'intervento e di prodotti alimentari che 

altrimenti andrebbero sprecati non 

esclude la necessità di una gestione 

efficace dell'approvvigionamento e di una 

gestione prudente della filiera alimentare 

che evitino le eccedenze strutturali 

sistematiche e adeguino la produzione 

europea alla domanda.  

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 ter (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (17 ter) Onde garantire un ampio 

sostegno in seno alla società a favore 

degli indigenti e lottare contro gli sprechi 

alimentari, è opportuno che gli Stati 

membri eliminino gli ostacoli legati alla 

donazione di prodotti alimentari o di 

consumo depositati dalle imprese presso le 

banche alimentari, le organizzazioni della 

società civile e altri soggetti interessati. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Conformemente al principio della 

gestione concorrente, gli Stati membri 

devono avere la responsabilità primaria, 

attraverso i propri sistemi di gestione e di 

controllo, dell'attuazione e del controllo dei 

rispettivi programmi operativi. 

(19) Conformemente al principio della 

gestione concorrente, gli Stati membri 

devono avere la responsabilità primaria, 

attraverso i propri sistemi di gestione e di 

controllo, dell'attuazione e del controllo dei 

rispettivi programmi operativi, in un 

impegno costante ai fini dell'efficacia e 

della riduzione della burocrazia. 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) È necessario che gli Stati membri 

designino un'autorità di gestione, 

un'autorità di certificazione e un'autorità 

di audit funzionalmente indipendente per i 

rispettivi programmi operativi. Per 

garantire agli Stati membri flessibilità in 

rapporto all'istituzione dei sistemi di 

controllo, è opportuno prevedere la 

possibilità che le funzioni dell'autorità di 

certificazione siano svolte dall'autorità di 

(21) È necessario che gli Stati membri 

designino, per i rispettivi programmi 

operativi, le autorità competenti incaricate 

di assicurare la gestione corretta del 

Fondo. Per garantire che i programmi 

operativi siano attuati in modo conforme 

alla normativa applicabile, è opportuno 

che gli Stati membri procedano ad 

appropriati controlli amministrativi e 

fisici e prevedano sanzioni in caso di 
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gestione. Gli Stati membri devono inoltre 

poter designare organismi intermedi cui 

affidare alcuni compiti dell'autorità di 

gestione o dell'autorità di certificazione. 

In tal caso gli Stati membri devono 

precisare le rispettive responsabilità e 

funzioni. 

irregolarità. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) L'autorità di gestione è la 

responsabile principale dell'attuazione 

efficace ed efficiente del Fondo e svolge 

un gran numero di funzioni connesse alla 

gestione e al monitoraggio del programma 

operativo, alla gestione e ai controlli 

finanziari nonché alla scelta dei progetti. 

Occorre definire le sue responsabilità e le 

sue funzioni. 

soppresso 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) L'autorità di certificazione deve 

compilare e inviare le domande di 

pagamento alla Commissione. Deve 

preparare i bilanci annuali, certificarne la 

completezza, l'esattezza e la veridicità e 

certificare che la spesa contabilizzata 

rispetta le norme dell'Unione e nazionali 

applicabili. Occorre definire le sue 

responsabilità e le sue funzioni. 

soppresso 
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Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Considerando 24 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(24) L'autorità di audit deve provvedere 

allo svolgimento di attività di audit dei 

sistemi di gestione e controllo, di un 

campione adeguato di interventi e dei 

bilanci annuali. Occorre definire le sue 

responsabilità e le sue funzioni. 

soppresso 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Considerando 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(25) Fatti salvi i poteri della Commissione 

in materia di controllo finanziario, 

occorre assicurare la cooperazione fra gli 

Stati membri e la Commissione nel 

quadro del presente regolamento e fissare 

criteri che permettano alla Commissione 

di determinare, nell'ambito della strategia 

di controllo dei sistemi nazionali, il grado 

di affidabilità da ottenere dagli organismi 

di audit nazionali. 

soppresso 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Considerando 26 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(26) È opportuno definire i poteri e gli 

obblighi della Commissione relativi alla 

verifica del buon funzionamento dei 

sistemi di gestione e di controllo nonché i 

suoi poteri e obblighi di imporre agli Stati 

membri l'adozione di provvedimenti. La 

Commissione deve inoltre avere la facoltà 

soppresso 
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di effettuare audit mirati su questioni 

relative alla sana gestione finanziaria al 

fine di trarre conclusioni sulle prestazioni 

del Fondo. 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Considerando 27 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(27) Gli impegni di bilancio dell'Unione 

sono assunti annualmente. Per garantire 

l'efficace gestione del programma, è 

necessario stabilire norme comuni per le 

richieste di pagamento intermedio, il 

pagamento del saldo annuale e il 

pagamento del saldo finale. 

(27) Gli impegni di bilancio dell'Unione 

sono assunti annualmente. Per garantire 

l'efficace gestione del programma, è 

necessario stabilire norme comuni semplici 

per le richieste di pagamento intermedio, il 

pagamento del saldo annuale e il 

pagamento del saldo finale. 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Considerando 32 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(32) Per far sì che le spese finanziate dal 

bilancio dell'Unione in ogni esercizio 

finanziario siano effettuate nel rispetto 

delle norme applicabili, si deve istituire un 

quadro di riferimento adeguato per l'esame 

e l'approvazione annuale dei bilanci. In tale 

contesto, gli organismi designati devono 

presentare alla Commissione una 

dichiarazione di gestione del programma 

operativo corredata dei bilanci annuali 

certificati, di una sintesi annuale delle 

relazioni di audit definitivi e dei controlli 

effettuati nonché un parere di audit e un 

rapporto di controllo indipendenti. 

(32) Per far sì che le spese finanziate dal 

bilancio dell'Unione in ogni esercizio 

finanziario siano effettuate nel rispetto 

delle norme applicabili, si deve istituire un 

quadro di riferimento adeguato e semplice 

per l'esame e l'approvazione annuale dei 

bilanci. In tale contesto, gli organismi 

designati devono presentare alla 

Commissione una dichiarazione di gestione 

del programma operativo corredata dei 

bilanci annuali certificati, di una sintesi 

annuale delle relazioni di audit definitivi e 

dei controlli effettuati nonché un parere di 

audit e un rapporto di controllo 

indipendenti. 
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Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Considerando 35 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(35) La frequenza dei controlli di audit 

sugli interventi deve essere proporzionale 

all'entità del sostegno dell'Unione erogato 

attraverso il Fondo. In particolare occorre 

ridurre il numero dei controlli di audit nei 

casi in cui la spesa totale ammissibile per 

un intervento non superi 100 000 EUR. 

Deve tuttavia essere possibile effettuare 

controlli di audit in qualsiasi momento ove 

emergano prove di irregolarità o frode o 

nell'ambito di un campione da sottoporre 

ad audit. Affinché il livello di controlli di 

audit effettuati dalla Commissione sia 

proporzionato al rischio, la Commissione 

deve avere la possibilità di ridurre le 

proprie attività di audit relative ai 

programmi operativi se non sussistono 

carenze significative o se le autorità di 

audit sono affidabili. La portata degli audit 

deve inoltre tenere pienamente conto 

dell'obiettivo e delle caratteristiche dei 

destinatari del Fondo. 

(35) La frequenza dei controlli di audit 

sugli interventi deve essere proporzionale 

all'entità del sostegno dell'Unione erogato 

attraverso il Fondo. In particolare occorre 

ridurre il numero dei controlli di audit nei 

casi in cui la spesa totale ammissibile per 

un intervento non superi 100 000 EUR. 

Deve tuttavia essere possibile effettuare 

controlli di audit in qualsiasi momento ove 

emergano prove di irregolarità o frode o 

nell'ambito di un campione da sottoporre 

ad audit. Affinché il livello di controlli di 

audit effettuati dalla Commissione sia 

proporzionato al rischio, la Commissione 

deve avere la possibilità di ridurre le 

proprie attività di audit relative ai 

programmi operativi se non sussistono 

carenze significative o se le autorità di 

audit sono affidabili. La portata degli audit 

deve inoltre tenere pienamente conto 

dell'obiettivo, delle caratteristiche dei 

destinatari del Fondo e del carattere 

volontario degli organismi che 

beneficiano del Fondo. 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Considerando 41 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(41) Il presente regolamento rispetta i 

diritti fondamentali e ottempera ai principi 

sanciti in particolare nella Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea, 

compresi il rispetto della dignità umana, 

della vita privata e familiare, il diritto alla 

tutela dei dati personali, i diritti del 

bambino, i diritti degli anziani, la parità tra 

(41) Il presente regolamento rispetta i 

diritti fondamentali e ottempera ai principi 

sanciti in particolare nella Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea, 

compresi il rispetto della dignità umana, 

della vita privata e familiare, il diritto alla 

tutela dei dati personali, i diritti del 

bambino, il diritto all'assistenza sociale e 
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donne e uomini e il divieto di 

discriminazione. Il presente regolamento 

deve essere applicato nel rispetto di tali 

diritti e principi. 

all'alloggio, i diritti degli anziani, la parità 

tra donne e uomini e il divieto di 

discriminazione. Il presente regolamento 

deve essere applicato nel rispetto di tali 

diritti e principi. 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Considerando 41 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (41 bis) Onde evitare una riduzione 

drastica dell'aiuto alimentare in caso di 

ritardi nell'applicazione del presente 

regolamento all'inizio del 2014, è 

opportuno che la Commissione adotti le 

misure transitorie necessarie al fine di 

garantire che i destinatari di tale aiuto 

non si trovino in condizioni di 

deprivazione alimentare. 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il presente regolamento istituisce, per il 

periodo compreso tra il 1° gennaio 2014 e 

il 31 dicembre 2020, il Fondo per gli aiuti 

europei agli indigenti (nel seguito "il 

Fondo") e definisce gli obiettivi del Fondo, 

il campo d'intervento del suo sostegno, le 

risorse finanziarie disponibili e i criteri per 

la loro ripartizione e fissa le norme 

necessarie a garantire l'efficacia del Fondo. 

Il presente regolamento istituisce, per il 

periodo compreso tra il 1° gennaio 2014 e 

il 31 dicembre 2020, il Fondo per gli aiuti 

europei agli indigenti (nel seguito "il 

Fondo") e definisce gli obiettivi del Fondo, 

il campo d'intervento del suo sostegno, le 

risorse finanziarie disponibili e i criteri per 

la loro ripartizione e fissa le norme 

necessarie a garantire l'efficacia e la 

semplicità del Fondo. 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

(1) "persone indigenti": persone fisiche, 

singoli, famiglie e nuclei familiari o gruppi 

composti da tali persone, la cui necessità di 

assistenza è stata riconosciuta in base ai 

criteri oggettivi adottati dalle competenti 

autorità nazionali o definiti dalle 

organizzazioni partner e approvati da dette 

autorità; 

(1) "persone indigenti": persone fisiche, 

singoli, famiglie e nuclei familiari o gruppi 

composti da tali persone, la cui necessità di 

assistenza è stata riconosciuta in base ai 

criteri oggettivi definiti dalle competenti 

autorità nazionali in collaborazione con le 

organizzazioni partner – segnatamente le 

organizzazioni nazionali, regionali o 

locali che già si occupano della 

distribuzione di prodotti alimentari agli 

indigenti o che forniscono aiuto alle 

persone senza fissa dimora e alle persone 

colpite da fenomeni di povertà o di 

esclusione sociale; 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) "organizzazioni partner": gli organismi 

pubblici o le organizzazioni senza scopo di 

lucro che distribuiscono alle persone 

indigenti prodotti alimentari o beni 

direttamente o attraverso altre 

organizzazioni partner e i cui interventi 

sono stati selezionati dall'autorità di 

gestione a norma dell'articolo 29, 

paragrafo 3, lettera b); 

(2) "organizzazioni partner": gli organismi 

pubblici o le organizzazioni senza scopo di 

lucro che distribuiscono alle persone 

indigenti prodotti alimentari e beni 

direttamente o attraverso altre 

organizzazioni partner e i cui interventi 

sono stati selezionati dall'autorità di 

gestione a norma dell'articolo 29, 

paragrafo 3, lettera b); 

Motivazione 

L'alimentazione è l'esigenza più fondamentale che consente alle organizzazioni partner e agli 

Stati membri di entrare in contatto con queste persone escluse dalla vita sociale. Questo è il 

mezzo migliore per assicurare l'efficacia del Fondo. 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 6 
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Testo della Commissione Emendamento 

(6) "beneficiario": un organismo pubblico 

o privato responsabile dell'avvio o 

dell'avvio e dell'attuazione degli interventi. 

(6) "beneficiario": un'associazione senza 

scopo di lucro o un organismo pubblico o 

privato, ad esclusione delle imprese 

commerciali, responsabile dell'avvio o 

dell'avvio e dell'attuazione degli interventi. 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) "destinatario finale": le persone 

indigenti che ricevono i prodotti alimentari 

o i beni e/o che beneficiano di misure di 

accompagnamento; 

(7) "destinatario finale": le persone 

indigenti che ricevono i prodotti alimentari 

o i beni e che beneficiano di eventuali 

misure di accompagnamento; 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) "organismo intermedio": ogni 

organismo pubblico o privato che agisce 

sotto la responsabilità di un'autorità di 

gestione o di certificazione o che svolge 

mansioni per conto di questa autorità in 

relazione agli interventi attuati dai 

beneficiari; 

(9) "organismo intermedio": ogni 

associazione senza scopo di lucro o ogni 
organismo pubblico o privato, ad 

esclusione delle imprese commerciali, che 

agisce sotto la responsabilità di un'autorità 

di gestione o di certificazione o che svolge 

mansioni per conto di questa autorità in 

relazione agli interventi attuati dai 

beneficiari; 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 3  
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Testo della Commissione Emendamento 

Il Fondo promuove la coesione sociale 

nell'Unione contribuendo a conseguire 

l'obiettivo di ridurre di almeno 20 milioni il 

numero delle persone a rischio di povertà e 

di esclusione sociale a norma della 

strategia Europa 2020. Il Fondo 

contribuisce al conseguimento 

dell'obiettivo specifico di alleviare le forme 

più gravi di povertà nell'Unione, prestando 

un'assistenza non finanziaria alle persone 

indigenti. Tale obiettivo è misurato in base 

al numero di persone che ricevono 

assistenza dal Fondo. 

Il Fondo promuove la coesione sociale e 

territoriale nell'Unione contribuendo a 

conseguire l'obiettivo di ridurre di almeno 

20 milioni il numero delle persone a rischio 

di povertà e di esclusione sociale a norma 

della strategia Europa 2020. Il Fondo 

contribuisce al conseguimento 

dell'obiettivo specifico di alleviare le forme 

più gravi di povertà nell'Unione, in primo 

luogo l'insicurezza alimentare, prestando 

un'assistenza non finanziaria alle persone 

indigenti e servendosi di filiere di 

approvvigionamento alimentare locali e 

regionali che operano a favore degli 

indigenti, fornendo loro prodotti 

alimentari nutrienti, sani e di qualità e 

privilegiando i prodotti freschi e di 

stagione. Tale obiettivo è misurato in base 

al numero di persone che ricevono 

assistenza dal Fondo e al ricorso alle reti 

di approvvigionamento alimentare locali e 

regionali. 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Il Fondo è utilizzato per integrare le 

strategie nazionali e non per sostituirle o 

per alleggerire i programmi nazionali 

sostenibili e a lungo termine miranti 

all'eliminazione della povertà e 

all'inclusione sociale, che rimangono 

responsabilità degli Stati membri. 

Motivazione 

Gli Stati membri devono continuare a elaborare progetti sostenibili a lungo termine onde 

eliminare la povertà, la deprivazione e l'esclusione sociale. Tale responsabilità non può in 

alcun caso essere sostituita o ridotta con l'utilizzo di risorse provenienti dal Fondo europeo. 
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Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il Fondo sostiene programmi nazionali 

nell'ambito dei quali organizzazioni partner 

selezionate dagli Stati membri 

distribuiscono alle persone indigenti 

prodotti alimentari e beni di consumo di 

base destinati all'uso personale di persone 

senza fissa dimora o di bambini. 

1. Il Fondo sostiene programmi nazionali 

nell'ambito dei quali organizzazioni partner 

selezionate dagli Stati membri 

distribuiscono alle persone indigenti 

prodotti alimentari sani, in via prioritaria, 

e beni di consumo di base destinati all'uso 

personale di persone senza fissa dimora o 

di bambini. 

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 6  

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) In funzione delle rispettive competenze, 

la Commissione e gli Stati membri 

provvedono al coordinamento con il Fondo 

sociale europeo e con altre politiche e altri 

strumenti dell'Unione. 

(6) In funzione delle rispettive competenze, 

la Commissione e gli Stati membri 

provvedono al coordinamento con il Fondo 

sociale europeo e con altre politiche e altri 

strumenti dell'Unione, come il Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale, 

nello spirito delle priorità 3 (promuovere 

l'organizzazione della filiera alimentare) e 

6 (adoperarsi per l'inclusione sociale e la 

riduzione della povertà) di cui all'articolo 

5 del regolamento (CE) n. XXX/XXXX del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

concernente il sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR). 

Motivazione 

A fini di efficacia, l'Unione deve inserire la sua azione in un approccio globale e coerente di 

lotta contro la povertà e l'esclusione, inglobandovi i bisogni della persona. In queste 

condizioni appare indispensabile mobilitare tutte le politiche dell'Unione e tutti i mezzi 

disponibili, fra i quali il FEASR.  
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Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) La Commissione e gli Stati membri 

provvedono ad assicurare l'efficacia del 

Fondo, in particolare tramite il 

monitoraggio, la rendicontazione e la 

valutazione. 

(8) La Commissione e gli Stati membri 

provvedono ad assicurare l'efficacia del 

Fondo, in particolare tramite il 

monitoraggio, la rendicontazione e la 

valutazione, e inoltre informano il 

pubblico in merito all'operato del Fondo e 

alle modalità di utilizzo dei fondi 

disponibili. 

 

Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) La Commissione e gli Stati membri 

svolgono i rispettivi ruoli in relazione al 

Fondo in modo da ridurre gli oneri 

amministrativi a carico dei beneficiari. 

(9) La Commissione e gli Stati membri 

provvedono ad assicurare l'efficacia del 

Fondo, in particolare tramite il 

monitoraggio, la rendicontazione e la 

valutazione. Essi inoltre assicurano la 

semplicità dell'attuazione del Fondo per le 

organizzazioni partner e i beneficiari. 

 

Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) La Commissione e gli Stati membri 

provvedono affinché la parità tra donne e 

uomini e l'integrazione della prospettiva di 

genere siano promosse nel corso delle varie 

fasi di esecuzione del Fondo. La 

Commissione e gli Stati membri e adottano 

le misure necessarie per prevenire qualsiasi 

discriminazione fondata su sesso, razza o 

(10) La Commissione e gli Stati membri 

provvedono affinché la parità tra donne e 

uomini e l'integrazione della prospettiva di 

genere siano promosse nel corso delle varie 

fasi di esecuzione del Fondo. La 

Commissione e gli Stati membri adottano 

le misure necessarie per prevenire qualsiasi 

discriminazione fondata su sesso, razza o 
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origine etnica, religione o convinzioni 

personali, disabilità, età o orientamento 

sessuale ai fini dell'accesso al Fondo. 

origine etnica, religione o convinzioni 

personali, disabilità, luogo di abitazione, 

età o orientamento sessuale ai fini 

dell'accesso al Fondo. 

Motivazione 

È opportuno provvedere affinché il luogo di abitazione, in particolare nelle zone rurali più 

remote, non costituisca un ostacolo all'accesso alle risorse del Fondo. 

 

Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) Gli interventi finanziati dal Fondo 

sono conformi alla normativa applicabile 

dell'Unione e nazionale. In particolare, il 

Fondo può essere impiegato solo per 

sostenere la distribuzione di prodotti 

alimentari o beni conformi alla legislazione 

dell'Unione in materia di sicurezza dei 

prodotti di consumo. 

(11) Gli interventi finanziati dal Fondo 

sono conformi alla normativa applicabile 

dell'Unione e nazionale. In particolare, il 

Fondo può essere impiegato solo per 

sostenere la distribuzione di prodotti 

alimentari o beni conformi alla legislazione 

dell'Unione in materia di sicurezza dei 

prodotti di consumo. Al fine di evitare 

sprechi e promuovere la donazione di 

prodotti alimentari invenduti e non 

consumati per rispetto delle date di 

scadenza, è importante che la 

Commissione fornisca chiarimenti ai 

distributori e ai consumatori sulle 

definizioni di DLC (data limite di 

consumo) e DLUO (data limite di 

utilizzazione ottimale) previste dalla 

normativa dell'Unione, onde evitare che si 

gettino prodotti alimentari ancora 

utilizzabili dal punto di vista sanitario. 

 

Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 bis) Gli interventi finanziati dal 
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Fondo possono anche riguardare la 

trasformazione di taluni prodotti agricoli 

altamente deperibili al fine di permetterne 

una conservazione più lunga così da 

poterli distribuire alle persone indigenti, 

evitando nel contempo uno spreco. Si 

tratta di prodotti agricoli non raccolti dai 

produttori o di prodotti agricoli non 

venduti dalla distribuzione. Tali interventi 

possono riguardare anche i ritiri di 

ortofrutticoli effettuati da associazioni di 

produttori attraverso i loro fondi 

operativi, il cui smercio in base alla 

normativa vigente ne autorizza la 

consegna a opere di beneficenza o a 

fondazioni riconosciute dagli Stati 

membri. 

 

 

Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Gli Stati membri e i beneficiari 

scelgono i prodotti alimentari e i beni sulla 

base di criteri obiettivi. I criteri di 

selezione dei prodotti alimentari, e se del 

caso dei beni, tengono inoltre conto degli 

aspetti climatici e ambientali, in particolare 

in vista della riduzione degli sprechi 

alimentari. 

(12) Gli Stati membri e i beneficiari 

scelgono i prodotti alimentari e i beni sulla 

base di criteri obiettivi ed equi che 

garantiscano la priorità alla fornitura di 

prodotti alimentari e di beni di base. I 

criteri di selezione dei prodotti alimentari 

attribuiscono priorità ai prodotti di 

origine europea. I criteri di selezione dei 

prodotti alimentari sono stabiliti in modo 

da contribuire a un'alimentazione sana ed 

equilibrata dei destinatari finali. I criteri 

di selezione dei prodotti alimentari, e se 

del caso dei beni, tengono inoltre conto 

degli aspetti climatici e ambientali, in 

particolare in vista della riduzione degli 

sprechi alimentari. 

Motivazione 

La fornitura di prodotti alimentari e di beni di base deve avere la priorità rispetto ad altre 

azioni, per garantire che i quasi 43 milioni di europei che non sono in grado di nutrirsi in 



 

AD\930763IT.doc 27/82 PE504.229v02-00 

 IT 

modo sufficiente o appropriato possano almeno raggiungere il livello di sussistenza. 

 

 

Emendamento  46 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 12 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) La Commissione, gli Stati membri 

e le organizzazioni partner contribuiscono 

alla lotta contro lo spreco alimentare in 

ogni fase della filiera di 

approvvigionamento alimentare, in 

particolare attraverso azioni di recupero 

di prodotti alimentari che sono ancora 

perfettamente commestibili ma non 

possono più essere venduti. Inoltre, anche 

l'educazione dei destinatari deve 

contribuire ad evitare lo spreco 

alimentare. 

 

 

Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – punto 12 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 ter) La Commissione provvede 

affinché la normativa in materia di IVA 

sia interpretata allo stesso modo in tutta 

l'Unione, cosicché le donazioni di prodotti 

alimentari a favore delle organizzazioni 

partner possano aver luogo senza 

penalizzare i potenziali donatori.  

Motivazione 

L'IVA è un'imposta pagata dal consumatore. Quando una società di distribuzione decide di 

fare donazioni a organizzazioni partner che assicurano la distribuiscono agli indigenti, essa è 

tenuta a pagare l'IVA su un prodotto sul quale non l'ha tuttavia incassata. Questa situazione 

crea delle difficoltà negli Stati membri, in particolare riguardo all'interpretazione della 

legislazione dell'UE in materia di IVA. La Commissione dovrebbe fornire chiarimenti agli 
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Stati membri, in modo da promuovere un'applicazione uniforme di tale legislazione allo 

scopo di incentivare le donazioni di prodotti alimentari. 

 

Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le risorse globali disponibili, espresse in 

prezzi 2011, per gli impegni di bilancio a 

titolo del Fondo per il periodo 2014-2020 

secondo la ripartizione annuale che figura 

nell'allegato II, ammontano a 

2 500 000 000 EUR. 

1. Le risorse globali disponibili, espresse in 

prezzi 2011, per gli impegni di bilancio a 

titolo del Fondo per il periodo 2014-2020 

secondo la ripartizione annuale che figura 

nell'allegato II, ammontano a 

3 500 000 000 EUR. 

Motivazione 

Il bilancio proposto dalla Commissione significherebbe diminuire l'aiuto di 1 miliardo 

rispetto a quanto oggi destinato al solo aiuto alimentare fornito a 20 Stati membri 

partecipanti al Programma di aiuto agli indigenti. Occorre come minimo mantenere la 

dotazione prevista per tale programma, ossia 3,5 miliardi di euro in 7 anni. 

 

Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. L'importo delle risorse disponibili 

può essere rivisto su iniziativa della 

Commissione in funzione delle 

conseguenze dell'evoluzione della 

situazione economica sul tenore di vita. 

Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La Commissione adotta, mediante atti di 

esecuzione, una decisione relativa alla 

3. La Commissione adotta, mediante atti di 

esecuzione, una decisione relativa alla 
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ripartizione annuale delle risorse globali 

per Stato membro a norma dell'articolo 84, 

paragrafo 5, del regolamento (UE) n. …/… 

[CPR], fatte salve le disposizioni di cui al 

paragrafo 4 del presente articolo, 

utilizzando i seguenti indicatori stabiliti da 

Eurostat: 

ripartizione annuale delle risorse globali 

per Stato membro a norma dell'articolo 84, 

paragrafo 5, del regolamento (UE) n. …/… 

[CPR], fatte salve le disposizioni di cui al 

paragrafo 4 del presente articolo, 

utilizzando i seguenti indicatori stabiliti da 

Eurostat:  

 -a) la popolazione in condizioni di 

deprivazione alimentare;  

(a) la popolazione in condizioni di grave 

deprivazione materiale; 

a) la popolazione in condizioni di grave 

deprivazione materiale; 

(b) la popolazione che vive in famiglie ad 

intensità di lavoro molto bassa. 

b) la popolazione che vive in famiglie ad 

intensità di lavoro molto bassa; 

 b bis) la soglia di povertà relativa, ovvero 

la percentuale della popolazione che vive 

in una famiglia che non dispone di un 

reddito pari ad almeno il 60% del reddito 

medio nazionale. 

 

 

Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Ogni Stato membro presenta alla 

Commissione, entro tre mesi dall'entrata in 

vigore del presente regolamento, un 

programma operativo per il periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2014 e il 

31 dicembre 2020 contenente i seguenti 

elementi: 

1. Gli Stati membri che non dispongono di 

programmi nazionali e che decidono di 

utilizzare il Fondo presentano alla 

Commissione, entro tre mesi dall'entrata in 

vigore del presente regolamento, un 

programma operativo per il periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2014 e il 

31 dicembre 2020 contenente i seguenti 

elementi: 

 

Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a 
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Testo della Commissione Emendamento 

(a) le tipologie di deprivazione materiale 

da considerare individuate, motivandone 

debitamente la scelta, nell'ambito del 

programma operativo e una descrizione per 

ogni tipologia di deprivazione materiale 

considerato, delle principali caratteristiche 

e degli obiettivi della distribuzione di 

prodotti alimentari o beni nonché le misure 

di accompagnamento da prevedere, 

tenendo conto dei risultati della 

valutazione ex ante effettuata in 

conformità all'articolo 14; 

a) le tipologie di deprivazione materiale da 

considerare individuate nell'ambito del 

programma operativo e una descrizione per 

ogni tipologia di deprivazione materiale 

considerata, delle principali caratteristiche 

e degli obiettivi della distribuzione di 

prodotti alimentari o beni nonché 

eventualmente le misure di 

accompagnamento da prevedere; 

Motivazione 

La fornitura di prodotti alimentari e beni di base deve avere la priorità rispetto ad altre 

azioni, per garantire che i quasi 43 milioni di europei che non sono in grado di nutrirsi in 

modo sufficiente o appropriato possano almeno raggiungere il livello di sussistenza. 

 

Emendamento  53 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) le organizzazioni partner e le 

autorità competenti; 

 

Emendamento  54 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) una descrizione del meccanismo per 

determinare i criteri di ammissibilità delle 

persone indigenti differenziati, se 

necessario, per tipo di deprivazione 

materiale considerato; 

soppressa 
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Emendamento  55 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) i criteri di selezione degli interventi e 

una descrizione del meccanismo di 

selezione differenziati, se necessario, per 

tipo di deprivazione materiale 

considerato; 

soppressa 

 

Emendamento  56 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(e) i criteri di selezione delle 

organizzazioni partner differenziati, se 

necessario, per tipo di deprivazione 

materiale considerato; 

soppressa 

 

Emendamento  57 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera f 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(f) una descrizione del meccanismo 

utilizzato per provvedere alla 

complementarità con il Fondo sociale 

europeo; 

soppressa 

 

Emendamento  58 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera j – punto i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) una tabella che specifichi, per ciascun i) una tabella che specifichi, per ciascun 
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anno, in conformità all'articolo 18, 

l'importo della dotazione finanziaria 

prevista a titolo del Fondo e del 

cofinanziamento di cui all'articolo 18; 

anno, in conformità all'articolo 18, 

l'importo della dotazione finanziaria 

prevista a titolo del Fondo; 

 

Emendamento  59 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le organizzazioni partner di cui alla 

lettera e) che distribuiscono direttamente i 

prodotti alimentari o i beni svolgono esse 

stesse attività che integrano la prestazione 

di un'assistenza materiale e mirano 

all'inclusione sociale delle persone 

indigenti, indipendentemente dal fatto che 

tali attività siano finanziate dal Fondo. 

soppresso 

 

Emendamento  60 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri elaborano i 

programmi operativi secondo il modello di 

cui all'allegato I. 

soppresso 

 

Emendamento  61 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione valuta la coerenza del 

programma operativo con il presente 

regolamento e il suo contributo agli 

obiettivi del Fondo tenendo conto della 

valutazione ex ante effettuata in 

1. La Commissione valuta la coerenza del 

programma operativo con il presente 

regolamento e il suo contributo agli 

obiettivi del Fondo. 
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conformità all'articolo 14. 

 

Emendamento  62 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La Commissione approva, mediante atti 

di esecuzione, la modifica di un 

programma operativo entro cinque mesi 

dalla sua presentazione ufficiale da parte 

dello Stato membro, purché siano state 

prese adeguatamente in considerazione 

tutte le osservazioni della Commissione. 

3. La Commissione approva, mediante atti 

di esecuzione, la modifica di un 

programma operativo entro tre mesi dalla 

sua presentazione ufficiale da parte dello 

Stato membro, purché siano state prese 

adeguatamente in considerazione tutte le 

osservazioni della Commissione. 

 

Emendamento  63 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Rapporti di esecuzione e indicatori Rapporti di esecuzione 

 

Emendamento  64 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri elaborano il rapporto 

annuale di esecuzione secondo il modello 

adottato dalla Commissione, compreso 

l'elenco di indicatori comuni di input e di 

risultato. 

soppresso 

 

Emendamento  65 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. I rapporti annuali di esecuzione si 

considerano ricevibili se contengono tutte 

le informazioni richieste nel modello di 

cui al paragrafo 2, compresi gli indicatori 

comuni. La Commissione comunica allo 

Stato membro interessato se il rapporto 

annuale di esecuzione non è ricevibile 

entro 15 giorni lavorativi dal ricevimento 

dello stesso. Ove la Commissione non 

invii tale informazione entro il termine 

stabilito, il rapporto è considerato 

ricevibile. 

soppresso 

 

Emendamento  66 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 5 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri elaborano il rapporto 

finale di esecuzione secondo il modello 

adottato dalla Commissione. 

soppresso 

 

Emendamento  67 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. La Commissione adotta il modello di 

rapporto annuale di esecuzione, compreso 

l'elenco degli indicatori comuni, e il 

modello di rapporto finale di esecuzione 

mediante un atto di esecuzione. Tale atto di 

esecuzione è adottato conformemente alla 

procedura consultiva di cui all'articolo 60, 

paragrafo 2. 

6. La Commissione adotta il modello di 

rapporto annuale di esecuzione e il modello 

di rapporto finale di esecuzione mediante 

un atto di esecuzione. Tale atto di 

esecuzione è adottato conformemente alla 

procedura consultiva di cui all'articolo 60, 

paragrafo 2. 
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Emendamento  68 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

7. La Commissione può inviare a uno Stato 

membro osservazioni relative all'attuazione 

del programma operativo. L'autorità di 

gestione informa entro tre mesi la 

Commissione delle misure correttive 

prese. 

7. La Commissione può inviare a uno Stato 

membro osservazioni relative all'attuazione 

del programma operativo. 

 

Emendamento  69 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

8. L'autorità di gestione provvede alla 

pubblicazione di una sintesi del contenuto 

di ogni rapporto annuale e finale di 

esecuzione. 

soppresso 

 

Emendamento  70 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione e ciascuno Stato 

membro si riuniscono ogni anno tra il 

2014 e il 2022, salvo diverso accordo, per 

esaminare i progressi compiuti 

nell'attuazione del programma operativo, 

tenuto conto del rapporto annuale di 

esecuzione e, se del caso, delle 

osservazioni della Commissione di cui 

all'articolo 11, paragrafo 7. 

1. All'occorrenza, la Commissione e 

ciascuno Stato membro si riuniscono per 

esaminare i progressi compiuti 

nell'attuazione del programma operativo. 
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Emendamento  71 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La riunione bilaterale di riesame è 

presieduta dalla Commissione. 

soppresso 

 

Emendamento  72 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Lo Stato membro provvede affinché 

venga dato un seguito appropriato alle 

eventuali osservazioni della Commissione 

successivamente alla riunione. 

soppresso 

 

Emendamento  73 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri forniscono le risorse 

necessarie allo svolgimento delle 

valutazioni e assicurano che siano 

predisposte procedure per la produzione e 

la raccolta dei dati necessari a tal fine, 

compresi i dati relativi agli indicatori 

comuni di cui all'articolo 11. 

1. Gli Stati membri forniscono le risorse 

necessarie allo svolgimento delle 

valutazioni e assicurano che siano 

predisposte procedure per la produzione e 

la raccolta dei dati necessari a tal fine. 

 

Emendamento  74 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Durante il periodo di programmazione 1. Durante il periodo di programmazione 
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l'autorità di gestione può effettuare 

valutazioni relative all'efficacia e 

all'efficienza del programma operativo. 

l'autorità competente può effettuare 

valutazioni relative all'efficacia e 

all'efficienza del programma operativo. 

 

Emendamento  75 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L'autorità di gestione svolge 

un'indagine strutturata presso i 

destinatari finali nel 2017 e nel 2021, 

conformemente al modello fornito dalla 

Commissione. La Commissione adotta il 

modello mediante un atto di esecuzione. 

Tale atto di esecuzione è adottato 

conformemente alla procedura consultiva 

di cui all'articolo 60, paragrafo 2. 

soppresso 

 

Emendamento  76 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La Commissione può effettuare di sua 

iniziativa valutazioni dei programmi 

operativi. 

3. La Commissione può effettuare di sua 

iniziativa valutazioni dei programmi 

operativi, non appena in possesso di 

elementi probanti che suggeriscano 

un'irregolarità nell'ambito della loro 

attuazione. 

 

Emendamento  77 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 La Commissione effettua, di propria 

iniziativa e in stretta cooperazione con gli 

Stati membri, una valutazione ex post con 

La Commissione effettua, di propria 

iniziativa e in stretta cooperazione con gli 

Stati membri, una valutazione ex post con 
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l'assistenza di esperti esterni, al fine di 

valutare l'efficacia e la sostenibilità dei 

risultati ottenuti, nonché di misurare il 

valore aggiunto del Fondo. Tale 

valutazione ex post è ultimata entro il 

31 dicembre 2023. 

l'assistenza di esperti esterni, al fine di 

valutare l'efficacia e la semplicità di 

gestione dei programmi, la sostenibilità 

dei risultati ottenuti e il fabbisogno 

comunicato dalle organizzazioni partner, 

nonché di misurare il valore aggiunto del 

Fondo. Tale valutazione ex post è ultimata 

entro il 31 dicembre 2023. 

 

Emendamento  78 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri provvedono a iniziative 

di informazione e di pubblicità destinate 

alle persone indigenti, ai media e al 

pubblico in generale relative alle azioni 

finanziate dal Fondo. Tali iniziative 

valorizzano il ruolo dell'Unione e 

assicurano la visibilità del contributo del 

Fondo. 

1. La Commissione e gli Stati membri 

provvedono a iniziative di informazione e 

di pubblicità destinate alle persone 

indigenti, ai media e al pubblico in 

generale relative alle azioni finanziate dal 

Fondo. Tali iniziative valorizzano il ruolo 

dell'Unione e assicurano la visibilità del 

contributo del Fondo, delle organizzazioni 

partner e dei loro volontari. 

 

Emendamento  79 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Al fine di garantire la trasparenza del 

sostegno fornito a titolo del Fondo, 

l'autorità di gestione tiene un elenco degli 

interventi finanziati dal Fondo in formato 

CSV o XML, accessibile tramite un sito 

web. Tale elenco comprende come minimo 

informazioni quali il nome e l'indirizzo del 

beneficiario, l'importo del finanziamento 

dell'Unione concesso nonché il tipo di 

deprivazione materiale considerato. 

2. Al fine di garantire la trasparenza del 

sostegno fornito a titolo del Fondo, 

l'autorità competente tiene un elenco degli 

interventi finanziati dal Fondo in formato 

CSV o XML, accessibile tramite un sito 

web. Tale elenco comprende come 

minimo, per ogni intervento sostenuto, il 

numero di beneficiari e l'importo del 

finanziamento dell'Unione concesso 

nonché il tipo di deprivazione materiale 

considerato. 
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Emendamento  80 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Durante l'attuazione di un intervento, i 

beneficiari e le organizzazioni partner 

informano il pubblico sul sostegno ottenuto 

dal Fondo collocando almeno un poster 

con informazioni sull'intervento (formato 

minimo A3), indicante il sostegno 

finanziario ricevuto dall'Unione, in un 

luogo facilmente visibile dal pubblico e in 

tutti i luoghi in cui sono distribuiti i 

prodotti alimentari e i beni e sono attuate le 

misure di accompagnamento, a meno che 

ciò non sia possibile a causa delle 

condizioni della distribuzione. 

3. Durante l'attuazione di un intervento, i 

beneficiari e le organizzazioni partner 

informano il pubblico sul sostegno ottenuto 

dal Fondo collocando almeno un poster 

con informazioni sull'intervento (formato 

minimo A3), indicante il sostegno 

finanziario ricevuto dall'Unione, in un 

luogo facilmente visibile dal pubblico e in 

tutti i luoghi in cui sono distribuiti i 

prodotti alimentari e i beni e sono attuate le 

misure di accompagnamento, oppure 

esponendo la bandiera europea, a meno 

che ciò non sia possibile a causa delle 

condizioni della distribuzione. 

 

Emendamento  81 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 3 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

I beneficiari e le organizzazioni partner che 

dispongono di un sito web forniscono 

inoltre una breve descrizione 

dell'intervento, compresi le finalità e i 

risultati, evidenziando il sostegno 

finanziario ricevuto dall'Unione. 

I beneficiari e le organizzazioni partner 

sono tenuti inoltre ad aprire al pubblico 

l'accesso a tutte le informazioni relative 

alle attività da loro svolte, ad eccezione di 

quelle attinenti all'identità dei destinatari 

finali, evidenziando il sostegno finanziario 

ricevuto dall'Unione. 

 

Emendamento  82 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. L'autorità di gestione informa i 

beneficiari sulla pubblicazione dell'elenco 

5. L'autorità competente informa i 

beneficiari sulla pubblicazione dell'elenco 
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degli interventi di cui al paragrafo 2. 

L'autorità di gestione fornisce kit di 

informazione e pubblicità, compresi 

modelli in formato elettronico, per aiutare i 

beneficiari e le organizzazioni partner a 

rispettare gli obblighi di cui al paragrafo 3. 

degli interventi di cui al paragrafo 2. 

L'autorità di gestione fornisce kit di 

informazione e pubblicità, compresi 

modelli in formato elettronico, per aiutare i 

beneficiari e le organizzazioni partner a 

rispettare gli obblighi di cui al paragrafo 3. 

 

Emendamento  83 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Per il trattamento dei dati personali a 

norma del presente articolo l'autorità di 

gestione così come i beneficiari e le 

organizzazioni partner si conformano alla 

direttiva 95/46/CE. 

6. Per il trattamento dei dati personali a 

norma del presente articolo l'autorità 

competente così come i beneficiari e le 

organizzazioni partner rispettano le norme 

in materia di protezione dei dati personali 

e si conformano alla direttiva 95/46/CE. 

Emendamento  84 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 18 Articolo 18 

Cofinanziamento Finanziamento 

 

Emendamento  85 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il tasso di cofinanziamento a livello del 

programma operativo non è superiore 

all'85% della spesa pubblica ammissibile. 

1. Il tasso di finanziamento del programma 

operativo è pari almeno all'85% della 

spesa pubblica ammissibile e può arrivare 

fino al 100%. 

 Il Fondo è utilizzato per integrare le 

strategie nazionali e non per sostituirsi 

alle responsabilità delle autorità degli 
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Stati membri nell'ambito 

dell'eliminazione della povertà e 

dell'esclusione sociale, in particolare 

attraverso l'attuazione di programmi 

sostenibili e a lungo termine miranti al 

reinserimento sociale anziché alla 

riduzione della deprivazione alimentare e 

al soddisfacimento di bisogni materiali 

immediati. 

 

Emendamento  86 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La decisione della Commissione che 

adotta un programma operativo fissa il 

tasso di cofinanziamento applicabile a tale 

programma e l'importo massimo del 

sostegno del Fondo.  

2. La decisione della Commissione che 

adotta un programma operativo fissa il 

tasso di finanziamento applicabile a tale 

programma e l'importo massimo del 

sostegno del Fondo. 

 

Emendamento  87 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Le misure di assistenza tecnica attuate 

su iniziativa o per conto della 

Commissione possono essere finanziate a 

un tasso del 100%. 

soppresso 

 

Emendamento  88 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Le misure consistenti nella 

distribuzione di prodotti alimentari agli 

indigenti nelle zone rurali possono essere 
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finanziate al 100%.  

Motivazione 

Spesso è proprio nelle zone rurali che molte persone vivono al di sotto della soglia di 

povertà. Autorizzare un finanziamento al 100% può consentire alle autorità locali di 

raggiungere il maggior numero possibile di potenziali beneficiari del Fondo. 

 

Emendamento  89 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 1 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Su richiesta di uno Stato membro i 

pagamenti intermedi e i pagamenti del 

saldo finale possono essere aumentati di 

10 punti percentuali rispetto al tasso di 

cofinanziamento applicabile al 

programma operativo. Il tasso maggiorato, 

che non può superare il 100%, si applica 

alle richieste di pagamento relative 

all'esercizio contabile in cui lo Stato 

membro ha presentato la richiesta e agli 

esercizi contabili successivi in cui lo Stato 

membro soddisfa una delle seguenti 

condizioni: 

1. Gli Stati membri che incontrano 

temporanee difficoltà di bilancio possono, 

su richiesta, beneficiare di un tasso di 

finanziamento del 100%. Il tasso 

maggiorato, che non può superare il 100%, 

si applica alle richieste di pagamento 

relative all'esercizio contabile in cui lo 

Stato membro ha presentato la richiesta e 

agli esercizi contabili successivi in cui lo 

Stato membro soddisfa una delle seguenti 

condizioni: 

Emendamento  90 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Non sono selezionati per il sostegno da 

parte del programma operativo gli 

interventi portati materialmente a termine o 

completamente attuati prima che il 

beneficiario abbia presentato all'autorità di 

gestione la domanda di finanziamento 

nell'ambito del programma operativo, a 

prescindere dal fatto che abbia effettuato 

tutti i relativi pagamenti. 

2. Non sono selezionati per il sostegno da 

parte del programma operativo gli 

interventi portati materialmente a termine o 

completamente attuati prima che il 

beneficiario abbia presentato all'autorità 

competente la domanda di finanziamento 

nell'ambito del programma operativo, a 

prescindere dal fatto che abbia effettuato 

tutti i relativi pagamenti. 
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Emendamento  91 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I prodotti alimentari e i beni per le 

persone senza fissa dimora o per i 

bambini possono essere acquistati 

direttamente dalle organizzazioni partner. 

3. I prodotti alimentari e i beni per i 

destinatari finali possono essere acquistati 

direttamente dalle organizzazioni partner. 

Motivazione 

Il Fondo è destinato alle persone più indigenti che sono una categoria più ampia delle 

persone che necessitano di aiuto. L'articolo 2, punti 1 e 7, e gli articoli 3 e 31, paragrafo 4, 

fanno tra l'altro esplicito riferimento agli indigenti; l'emendamento mira dunque a dare più 

coerenza al regolamento. 

 

Emendamento  92 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 3 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

In alternativa possono essere acquistati da 

un organismo pubblico e messi a 

disposizione delle organizzazioni partner. 

In tal caso i prodotti alimentari possono 

derivare dall'utilizzo, dal trattamento e 

dalla vendita di prodotti delle scorte di 

intervento resi disponibili a norma 

dell'articolo 15 del regolamento (UE) n. 

…/… [OCM], purché tale opzione sia la 

più economicamente vantaggiosa e non 

ritardi indebitamente la consegna dei 

prodotti alimentari alle organizzazioni 

partner. Gli importi derivanti da una 

transazione riguardante tali scorte devono 

essere utilizzati a favore delle persone 

indigenti e non applicati in modo da 

attenuare l'obbligo degli Stati membri di 

cui all'articolo 18 del presente 

regolamento di cofinanziare il 

programma. 

In alternativa possono essere acquistati da 

un organismo pubblico e messi a 

disposizione delle organizzazioni partner. 

In tal caso i prodotti alimentari possono 

derivare dall'utilizzo, dal trattamento e 

dalla vendita di prodotti delle scorte di 

intervento resi disponibili a norma 

dell'articolo 15 del regolamento (UE) n. 

…/… [OCM], purché tale opzione sia la 

più economicamente vantaggiosa e non 

ritardi indebitamente la consegna dei 

prodotti alimentari alle organizzazioni 

partner. Gli importi derivanti da una 

transazione riguardante tali scorte sono 

utilizzati a favore delle persone indigenti a 

complemento dei mezzi del Fondo, senza 

che i costi di utilizzazione siano dedotti 

dagli stanziamenti assegnati.  
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Motivazione 

Le scorte di intervento, laddove esistano, dovrebbero essere aggiunte e non dedotte dai mezzi 

assegnati, onde assicurare alle organizzazioni partner la prevedibilità circa gli stanziamenti 

accordati. 

 

Emendamento  93 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. L'assistenza materiale può essere 

fornita sotto forma di voucher destinati 

esclusivamente all'acquisto di derrate 

alimentari. 

 

Emendamento  94 

Proposta di regolamento 

Articolo 21 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Tale assistenza materiale è distribuita 

gratuitamente alle persone indigenti. 

4. Tale assistenza materiale è distribuita 

alle persone indigenti gratuitamente 

oppure a un prezzo che non superi il 10% 

del prezzo di mercato e che non ecceda i 

costi sostenuti dagli organismi designati 

al momento della distribuzione. 

 

Emendamento  95 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) le spese per l'acquisto di prodotti 

alimentari e beni di consumo di base per 

uso personale, destinati alle persone senza 

fissa dimora o ai bambini; 

a) le spese per l'acquisto di prodotti 

alimentari, nel rispetto degli imperativi di 

qualità e sicurezza alimentare, nonché di 
beni di consumo di base per uso personale 

dei destinatari finali; 
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Motivazione 

Il Fondo è destinato alle persone più indigenti che sono una categoria più ampia delle 

persone che necessitano di aiuto. L'articolo 2, punti 1 e 7, e gli articoli 3 e 31, paragrafo 4, 

fanno tra l'altro esplicito riferimento agli indigenti; l'emendamento mira dunque a dare più 

coerenza al regolamento. 

 

Emendamento  96 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) se un organismo pubblico acquista 

prodotti alimentari o beni di consumo di 

base per uso personale, destinati alle 

persone senza fissa dimora o ai bambini e 

li fornisce alle organizzazioni partner, le 

spese di trasporto di tali prodotti alimentari 

o beni ai depositi delle organizzazioni 

partner, a una percentuale forfettaria 

dell'1% delle spese di cui alla lettera a);  

b) se un organismo pubblico acquista 

prodotti alimentari o beni di consumo di 

base per uso personale dei destinatari 

finali e li fornisce alle organizzazioni 

partner, le spese di trasporto di tali prodotti 

alimentari o beni ai depositi delle 

organizzazioni partner, a una percentuale 

forfettaria dell'1% delle spese di cui alla 

lettera a); 

Motivazione 

Il Fondo è destinato alle persone più indigenti che sono una categoria più ampia delle 

persone che necessitano di aiuto. L'articolo 2, punti 1 e 7, e gli articoli 3 e 31, paragrafo 4, 

fanno tra l'altro esplicito riferimento agli indigenti; l'emendamento mira dunque a dare più 

coerenza al regolamento. 

 

Emendamento  97 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) le spese per i prodotti che, in modo 

ripetuto e identificato, non costituiscono 

la scelta più economica, in funzione del 

rapporto qualità/prezzo (e, se del caso, 

della sostenibilità), fra i prodotti/beni 

disponibili; 
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Emendamento  98 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) le spese per le attività a favore 

dell'inclusione sociale svolte e dichiarate 

dalle organizzazioni partner che prestano 

direttamente l'assistenza materiale alle 

persone indigenti, a una percentuale 

forfettaria del 5% delle spese di cui alla 

lettera a); 

soppresso 

 

Emendamento  99 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) l'imposta sul valore aggiunto (IVA). 

Motivazione 

Il timore di dover pagare l'IVA scoraggia numerosi donatori che potrebbero fornire generi 

alimentari e di altro tipo alle persone indigenti. Questo riguarda in modo particolare i piccoli 

imprenditori e le associazioni. L'IVA dovrebbe pertanto essere considerata come una spesa 

pienamente ammissibile a un sostegno del programma. 

 

Emendamento  100 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) l'imposta sul valore aggiunto. Gli 

importi IVA sono tuttavia ammissibili se 

non sono recuperabili a norma della 

legislazione nazionale sull'IVA e se sono 

pagati da beneficiari diversi dai soggetti 

non passivi quali definiti all'articolo 13, 

paragrafo 1, primo comma, della direttiva 

2006/112/CE del Consiglio. 

soppresso 
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Motivazione 

Soppressione effettuata a seguito della modifica del paragrafo 1. 

Emendamento  101 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 25 bis 

 1. Gli Stati membri svolgono controlli 

amministrativi e fisici per accertare che i 

programmi operativi siano attuati in 

conformità delle norme applicabili e 

stabiliscono le sanzioni da comminare in 

caso di irregolarità. 

 2. Gli Stati membri adempiono agli 

obblighi di gestione, controllo e audit e 

assumono le responsabilità che ne 

derivano indicate nelle norme sulla 

gestione concorrente di cui al 

regolamento finanziario e nelle norme del 

presente regolamento. 

 3. Gli Stati membri prevengono, 

individuano e correggono le irregolarità e 

recuperano gli importi indebitamente 

versati compresi, se del caso, gli interessi 

di mora. 

 4. Gli Stati membri istituiscono e attuano 

una procedura per l'esame indipendente e 

la risoluzione dei reclami concernenti la 

selezione o l'esecuzione di interventi 

cofinanziati dal Fondo. 

 

Emendamento  102 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 26 soppresso 

Principi generali dei sistemi di gestione e  
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di controllo degli Stati membri 

I sistemi di gestione e controllo 

prevedono: 

 

(a) una descrizione delle funzioni degli 

organismi che intervengono nella 

gestione e nel controllo e della 

ripartizione delle funzioni all'interno di 

ciascun organismo; 

 

(b) l'osservanza del principio della 

separazione delle funzioni fra tali 

organismi e all'interno degli stessi; 

 

(c) procedure atte a garantire la 

correttezza e la regolarità delle spese 

dichiarate; 

 

(d) sistemi informatici per la contabilità, 

per l'archiviazione e la trasmissione dei 

dati finanziari e dei dati sugli indicatori, 

per il monitoraggio e la rendicontazione; 

 

(e) sistemi di rendicontazione e 

monitoraggio nei casi in cui l'organismo 

responsabile affida l'esecuzione dei 

compiti a un altro organismo; 

 

(f) disposizioni per l'audit del 

funzionamento dei sistemi di gestione e di 

controllo; 

 

(g) sistemi e procedure per garantire una 

pista di controllo adeguata; 

 

(h) la prevenzione, il rilevamento e la 

rettifica di irregolarità, comprese le frodi, 

e il recupero di importi indebitamente 

versati, compresi, se del caso, gli interessi. 

 

 

Emendamento  103 

Proposta di regolamento 

Articolo 27 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 27 soppresso 

Obblighi degli Stati membri  

1. Gli Stati membri adempiono agli  
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obblighi di gestione, controllo e audit e 

assumono le responsabilità che ne 

derivano indicate nelle norme sulla 

gestione concorrente di cui al 

regolamento finanziario e nelle norme del 

presente regolamento. Conformemente al 

principio della gestione concorrente, gli 

Stati membri sono responsabili della 

gestione e del controllo dei programmi 

operativi. 

2. Gli Stati membri prevengono, 

individuano e correggono le irregolarità e 

recuperano gli importi indebitamente 

versati compresi, se del caso, gli interessi 

di mora. Essi ne danno notifica alla 

Commissione e la informano 

sull'andamento dei relativi procedimenti 

amministrativi e giudiziari. 

 

Quando un importo indebitamente versato 

a un beneficiario non può essere 

recuperato a causa di colpa o negligenza 

di uno Stato membro, spetta a 

quest'ultimo rimborsare l'importo in 

questione al bilancio generale 

dell'Unione. 

 

È conferito alla Commissione il potere di 

adottare atti delegati in conformità 

all'articolo 59, per stabilire norme 

dettagliate concernenti gli obblighi degli 

Stati membri specificati nel presente 

paragrafo. 

 

3. Gli Stati membri istituiscono e attuano 

una procedura per l'esame indipendente e 

la risoluzione dei reclami concernenti la 

selezione o l'esecuzione di interventi 

cofinanziati dal Fondo. Su richiesta, gli 

Stati membri riferiscono alla 

Commissione i risultati di tale esame. 

 

4. Tutti gli scambi ufficiali di 

informazioni tra gli Stati membri e la 

Commissione avvengono utilizzando un 

sistema di scambio elettronico di dati 

istituito conformemente alle modalità e 

alle condizioni stabilite dalla 

Commissione mediante atti di esecuzione. 

Tali atti di esecuzione sono adottati 
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secondo la procedura d'esame di cui 

all'articolo 60, paragrafo 3. 

 

Emendamento  104 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 28 soppresso 

Designazione e organizzazione degli 

organismi di gestione e di controllo 

 

1. Lo Stato membro designa un'autorità 

pubblica o un organismo pubblico 

nazionale quale autorità di gestione. 

 

2. Lo Stato membro designa un'autorità 

pubblica o un organismo pubblico 

nazionale, quale autorità di certificazione, 

fermo restando il paragrafo 3. 

 

3. Lo Stato membro può designare 

un'autorità di gestione che svolga anche 

le funzioni di autorità di certificazione. 

 

4. Lo Stato membro designa un'autorità 

pubblica o un organismo pubblico 

nazionale, quale autorità di audit, 

funzionalmente indipendente dall'autorità 

di gestione e dall'autorità di 

certificazione. 

 

5. Purché sia rispettato il principio della 

separazione delle funzioni, l'autorità di 

gestione, l'autorità di certificazione, se del 

caso, e l'autorità di audit possono fare 

parte della stessa autorità pubblica o dello 

stesso organismo pubblico. 

 

6. Lo Stato membro può designare uno o 

più organismi intermedi per lo 

svolgimento di determinati compiti 

dell'autorità di gestione o di certificazione 

sotto la responsabilità di detta autorità. I 

relativi accordi tra l'autorità di gestione o 

di certificazione e gli organismi intermedi 

sono registrati formalmente per iscritto. 
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7. Lo Stato membro o l'autorità di 

gestione può affidare la gestione di parte 

di un programma operativo ad un 

organismo intermedio mediante un 

accordo scritto tra l'organismo intermedio 

e lo Stato membro o l'autorità di gestione. 

L'organismo intermedio garantisce la 

propria solvibilità e competenza nel 

settore interessato, nonché in materia di 

gestione amministrativa e finanziaria. 

 

8. Lo Stato membro definisce per iscritto 

le norme che disciplinano le sue relazioni 

con le autorità di gestione, di 

certificazione e di audit, le relazioni tra 

dette autorità e le relazioni tra queste 

ultime e la Commissione. 

 

 

Emendamento  105 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 29 soppresso 

Funzioni dell'autorità di gestione  

1. L'autorità di gestione è responsabile 

della gestione del programma operativo 

conformemente al principio della sana 

gestione finanziaria. 

 

2. Per quanto riguarda la gestione del 

programma operativo, l'autorità di 

gestione: 

 

(a) elabora e presenta alla Commissione 

rapporti annuali e finali di esecuzione; 

 

(b) rende disponibili agli organismi 

intermedi e ai beneficiari informazioni 

pertinenti rispettivamente per l'esecuzione 

dei loro compiti e l'attuazione degli 

interventi; 

 

(c) istituisce un sistema di registrazione e 

archiviazione informatizzata dei dati 

necessari per il monitoraggio, la 

valutazione, la gestione finanziaria, la 
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verifica e l'audit; 

(d) provvede affinché i dati di cui al punto 

c) siano raccolti, inseriti e archiviati nel 

sistema a norma della direttiva 95/46/CE. 

 

3. Per quanto riguarda la selezione degli 

interventi, l'autorità di gestione: 

 

(a) elabora e applica pertinenti procedure 

e criteri non discriminatori e trasparenti; 

 

(b) si assicura che l'intervento 

selezionato: 

 

(i) rientri nel campo di intervento del 

Fondo e del programma operativo; 

 

(ii) rispetti i criteri stabili nel programma 

operativo e negli articoli 20, 21 e 24; 

 

(iii) tenga conto dei principi stabiliti 

nell'articolo 5, punti 10), 11) e 12); 

 

(c) fornisce al beneficiario un documento 

contenente le condizioni per il sostegno 

relative a ciascun intervento, compresi i 

requisiti specifici concernenti i prodotti o 

servizi da fornire nell'ambito 

dell'intervento, il piano finanziario e il 

termine per l'esecuzione; 

 

(d) si accerta che il beneficiario abbia la 

capacità amministrativa, finanziaria e 

operativa per soddisfare le condizioni 

definite alla lettera c) prima 

dell'approvazione dell'intervento; 

 

(e) si accerta che, ove l'intervento sia 

iniziato prima della presentazione di una 

domanda di finanziamento all'autorità di 

gestione, siano state osservate le norme 

nazionali e dell'Unione pertinenti per 

l'intervento; 

 

(f) stabilisce il tipo di assistenza materiale 

cui è attribuita la spesa relativa a uno 

specifico intervento. 

 

4. Per quanto riguarda la gestione 

finanziaria e il controllo del programma 

operativo, l'autorità di gestione: 

 

(a) verifica che i prodotti e servizi 

cofinanziati siano stati forniti, che i 
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beneficiari abbiano pagato le spese 

dichiarate e che queste ultime siano 

conformi al diritto dell'Unione e 

nazionale, al programma operativo e alle 

condizioni per il sostegno dell'intervento; 

(b) garantisce che i beneficiari coinvolti 

nell'attuazione di interventi rimborsati a 

norma dell'articolo 23, paragrafo 1, 

lettera a), tengano un sistema di 

contabilità separata o una codificazione 

contabile adeguata per tutte le transazioni 

relative a un intervento; 

 

(c) istituisce misure antifrode efficaci e 

proporzionate, tenendo conto dei rischi 

individuati; 

 

(d) stabilisce procedure per far sì che tutti 

i documenti relativi alle spese e agli audit 

necessari per garantire una pista di 

controllo adeguata siano conservati 

secondo quanto disposto all'articolo 26, 

lettera g); 

 

(e) elabora la dichiarazione di gestione e 

la sintesi annuale di cui all'articolo 56, 

paragrafo 5, lettere a) e b), del 

regolamento finanziario. 

 

5. Le verifiche a norma del paragrafo 4, 

lettera a), comprendono le seguenti 

procedure: 

 

(a) verifiche amministrative rispetto a 

ciascuna domanda di rimborso presentata 

dai beneficiari; 

 

(b) verifiche in loco degli interventi.  

La frequenza e la portata delle verifiche 

in loco sono proporzionali all'importo del 

sostegno pubblico a un intervento e al 

livello di rischio individuato da tali 

verifiche e dagli audit effettuati 

dall'autorità di audit per il sistema di 

gestione e controllo nel suo complesso. 

 

6. Le verifiche in loco di singoli interventi 

a norma del paragrafo 5, lettera b), 

possono essere svolte a campione. 

 

7. Qualora l'autorità di gestione sia anche  
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un beneficiario nell'ambito del 

programma operativo, le disposizioni 

relative alle verifiche di cui al paragrafo 

4, lettera a), garantiscono un'adeguata 

separazione delle funzioni. 

8. La Commissione adotta atti delegati, in 

conformità all'articolo 59, che 

stabiliscono le modalità dello scambio di 

informazioni di cui al paragrafo 2, lettera 

c). 

 

9. La Commissione adotta atti delegati, in 

conformità all'articolo 59, che 

stabiliscono le norme riguardanti le 

disposizioni per la pista di controllo di cui 

al paragrafo 4, lettera d). 

 

10. La Commissione adotta, mediante atti 

di esecuzione, il modello per la 

dichiarazione di gestione di cui al 

paragrafo 4, lettera e). Detti atti sono 

adottati secondo la procedura consultiva 

di cui all'articolo 60, paragrafo 2. 

 

 

Emendamento  106 

Proposta di regolamento 

Articolo 30 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 30 soppresso 

Funzioni dell'autorità di certificazione  

L'autorità di certificazione è incaricata in 

particolare dei compiti seguenti: 

 

1. elaborare e trasmettere alla 

Commissione le domande di pagamento e 

certificare che provengono da sistemi di 

contabilità affidabili, sono basate su 

documenti giustificativi verificabili e sono 

state oggetto di verifiche da parte 

dell'autorità di gestione; 

 

2. preparare i bilanci annuali di cui 

all'articolo 56, paragrafo 5, lettera a) del 

regolamento finanziario; 
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3. certificare la completezza, l'esattezza e 

la veridicità dei bilanci annuali e che le 

spese in esse iscritte sono conformi alle 

norme applicabili dell'Unione e nazionali 

e sono state sostenute in rapporto ad 

interventi selezionati per il finanziamento 

conformemente ai criteri applicabili al 

programma operativo e nel rispetto delle 

norme dell'Unione e nazionali; 

 

4. garantire l'esistenza di un sistema di 

registrazione e archiviazione 

informatizzata dei dati contabili per 

ciascun intervento, che gestisce tutti i dati 

necessari per la preparazione delle 

domande di pagamento e dei bilanci 

annuali, compresi i dati degli importi 

recuperabili, recuperati e ritirati a seguito 

della soppressione totale o parziale del 

contributo a favore di un intervento o di 

un programma operativo; 

 

5. garantire, ai fini della preparazione e 

presentazione delle domande di 

pagamento, di aver ricevuto informazioni 

adeguate dall'autorità di gestione in 

merito alle procedure seguite e alle 

verifiche effettuate in relazione alle spese; 

 

6. tenere conto, nel preparare e presentare 

le domande di pagamento, dei risultati di 

tutte le attività di audit svolte dall'autorità 

di audit o sotto la sua responsabilità; 

 

7. tenere una contabilità informatizzata 

delle spese dichiarate alla Commissione e 

del corrispondente contributo pubblico 

versato ai beneficiari; 

 

8. tenere una contabilità degli importi 

recuperabili e degli importi ritirati a 

seguito della soppressione totale o 

parziale del contributo a favore di un 

intervento. Gli importi recuperati sono 

restituiti al bilancio generale dell'Unione 

prima della chiusura del programma 

operativo, detraendoli dalla dichiarazione 

di spesa successiva. 
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Emendamento  107 

Proposta di regolamento 

Articolo 31 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 31 soppresso 

Funzioni dell'autorità di audit  

1. L'autorità di audit garantisce lo 

svolgimento di attività di audit sui sistemi 

di gestione e controllo, su un campione 

adeguato di interventi e sui bilanci 

annuali. 

 

È conferito alla Commissione il potere di 

adottare atti delegati a norma 

dell'articolo 59, relativi alle condizioni 

che tali attività di audit devono soddisfare. 

 

2. Qualora le attività di audit siano svolte 

da un organismo diverso dall'autorità di 

audit, quest'ultima si accerta che tale 

organismo disponga della necessaria 

indipendenza funzionale. 

 

3. L'autorità di audit si assicura che le 

attività di audit tengano conto degli 

standard riconosciuti a livello 

internazionale in materia. 

 

4. Entro sei mesi dall'adozione del 

programma operativo, l'autorità di audit 

prepara una strategia per lo svolgimento 

dell'attività di audit. Detta strategia 

definisce la metodologia di audit, il 

metodo di campionamento per le attività 

di audit sugli interventi e la pianificazione 

delle attività di audit in relazione 

all'esercizio contabile corrente e ai due 

successivi. La strategia di audit viene 

aggiornata annualmente a partire dal 

2016 e fino al 2022 compreso. Su 

richiesta, l'autorità di audit presenta alla 

Commissione la strategia di audit. 

 

5. L'autorità di audit elabora quanto 

segue: 

 

(a) un parere di audit a norma 

dell'articolo 56, paragrafo 5, del 
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regolamento finanziario; 

(b) un rapporto annuale di controllo che 

evidenzi i risultati delle attività di audit 

svolte nel corso del precedente esercizio 

contabile. 

 

Il rapporto di cui alla lettera b) evidenzia 

eventuali carenze riscontrate nel sistema 

di gestione e controllo ed eventuali misure 

correttive adottate o proposte. 

 

6. La Commissione adotta, mediante atti 

di esecuzione, modelli per la strategia di 

audit, il parere di audit e il rapporto 

annuale di controllo, nonché la 

metodologia per il metodo di 

campionamento di cui al paragrafo 4. Tali 

atti di esecuzione sono adottati secondo la 

procedura d'esame di cui all'articolo 60, 

paragrafo 3. 

 

7. Le norme di attuazione relative all'uso 

dei dati raccolti durante gli audit 

effettuati da funzionari della 

Commissione o da suoi rappresentanti 

autorizzati sono adottate dalla 

Commissione secondo la procedura 

d'esame di cui all'articolo 60, paragrafo 

3. 

 

 

Emendamento  108 

Proposta di regolamento 

Articolo 32 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 32 soppresso 

Procedura per la designazione delle 

autorità di gestione e di certificazione 

 

1. Gli Stati membri notificano alla 

Commissione la data e la forma della 

designazione dell'autorità di gestione e, se 

del caso, dell'autorità di certificazione 

entro sei mesi dall'adozione della 

decisione relativa all'adozione del 

programma operativo. 
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2. La designazione di cui al paragrafo 1 si 

basa su una relazione e su un parere di 

un organismo di audit indipendente che 

valuta il sistema di gestione e controllo, 

compreso il ruolo degli organismi 

intermedi all'interno dello stesso e la sua 

conformità agli articoli 26, 27, 29 e 30 

conformemente ai criteri riguardanti 

l'ambiente interno, le attività di controllo, 

informazione e comunicazione e il 

monitoraggio definiti dalla Commissione 

mediante un atto delegato a norma 

dell'articolo 59. 

 

3. L'organismo indipendente svolge il 

proprio compito conformemente a 

standard internazionalmente riconosciuti 

in materia di audit. 

 

4. Gli Stati membri possono decidere che 

un'autorità di gestione o un'autorità di 

certificazione designata per un 

programma operativo cofinanziato dal 

Fondo sociale europeo a norma del 

regolamento (UE) n. …/… [CPR] sia 

considerata designata ai fini del presente 

regolamento. 

 

La Commissione può chiedere, entro due 

mesi dal ricevimento della notifica di cui 

al paragrafo 1, la relazione e il parere 

dell'organismo di audit indipendente 

nonché la descrizione del sistema di 

gestione e di controllo. 

 

La Commissione può formulare 

osservazioni entro due mesi dal 

ricevimento di tali documenti. 

 

5. Lo Stato membro controlla l'organismo 

designato e revoca la designazione con 

decisione formale se uno o più dei criteri 

di cui al paragrafo 2 non sono più 

soddisfatti, a meno che l'organismo adotti 

le necessarie misure correttive entro un 

periodo di prova stabilito dallo Stato 

membro in base alla gravità del problema. 

Lo Stato membro notifica 

immediatamente alla Commissione 

l'istituzione di un periodo di prova 

stabilito per un organismo designato ed 
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eventuali decisioni di revoca. 

 

Emendamento  109 

Proposta di regolamento 

Articolo 33 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 33 soppresso 

Poteri e obblighi della Commissione  

1. La Commissione si accerta, sulla base 

delle informazioni disponibili, compresi le 

informazioni sulla designazione 

dell'autorità di gestione e dell'autorità di 

certificazione, la dichiarazione di gestione 

annuale, i rapporti annuali di controllo, il 

parere di audit annuale, il rapporto 

annuale di esecuzione e gli audit effettuati 

da organismi nazionali e dell'Unione, che 

gli Stati membri abbiano predisposto 

sistemi di gestione e controllo conformi al 

presente regolamento e che tali sistemi 

funzionino in modo efficace durante 

l'attuazione del programma operativo. 

 

2. Fatte salve le attività di audit condotte 

dagli Stati membri, i funzionari della 

Commissione o suoi rappresentanti 

autorizzati possono svolgere controlli di 

audit o verifiche in loco dandone 

adeguato preavviso. L'ambito di tali 

controlli di audit o verifiche può 

comprendere, in particolare, una verifica 

dell'efficace funzionamento dei sistemi di 

gestione e controllo di un programma 

operativo o di parte dello stesso, e degli 

interventi nonché la valutazione della 

sana gestione finanziaria degli interventi 

o del programma operativo. A detti 

controlli di audit possono partecipare 

funzionari o rappresentanti autorizzati 

degli Stati membri. 

 

Funzionari della Commissione o suoi 

rappresentanti autorizzati, debitamente 

legittimati ad effettuare controlli di audit 
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in loco, hanno accesso a tutti i dati, 

documenti e metadati, a prescindere dal 

mezzo su cui sono conservati, relativi ad 

interventi finanziati dal Fondo o ai 

sistemi di gestione e controllo. Su 

richiesta, gli Stati membri forniscono alla 

Commissione copie di tali dati, documenti 

e metadati. 

I poteri descritti nel presente paragrafo 

non pregiudicano l'applicazione delle 

disposizioni nazionali che riservano 

alcuni atti a funzionari specificamente 

designati dalla legislazione nazionale. I 

funzionari della Commissione e i suoi 

rappresentanti autorizzati non 

partecipano, in particolare, alle visite 

domiciliari o agli interrogatori formali di 

persone nel quadro della legislazione 

nazionale. Essi hanno tuttavia accesso 

alle informazioni così raccolte. 

 

3. La Commissione può chiedere a uno 

Stato membro di adottare i provvedimenti 

necessari per garantire l'efficace 

funzionamento dei suoi sistemi di gestione 

e controllo o la regolarità delle spese in 

conformità al presente regolamento. 

 

4. La Commissione può chiedere a uno 

Stato membro di esaminare un reclamo 

ricevuto in merito all'attuazione di 

interventi cofinanziati dal Fondo o al 

funzionamento del sistema di gestione e 

controllo. 

 

 

Emendamento  110 

Proposta di regolamento 

Articolo 34 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 34 soppresso 

Cooperazione con l'autorità di audit  

1. La Commissione collabora con le 

autorità di audit per coordinarne i piani e 

metodi di audit e scambia 
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immediatamente i risultati dei controlli 

effettuati sui sistemi di gestione e 

controllo. 

2. La Commissione e le autorità di audit si 

riuniscono periodicamente e almeno una 

volta all'anno, salvo diverso accordo, per 

esaminare il rapporto di controllo 

annuale, il parere e la strategia di audit, 

nonché per uno scambio di opinioni su 

questioni relative al miglioramento dei 

sistemi di gestione e di controllo. 

 

 

Emendamento  111 

Proposta di regolamento 

Articolo 39 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. L'autorità di gestione provvede affinché, 

nel caso di sovvenzioni a favore delle 

organizzazioni partner, i beneficiari 

dispongano di un flusso di cassa sufficiente 

a garantire l'attuazione degli interventi. 

1. L'autorità competente provvede 

affinché, nel caso di sovvenzioni a favore 

delle organizzazioni partner, i beneficiari 

dispongano di un flusso di cassa sufficiente 

a garantire l'attuazione degli interventi. 

 

Emendamento  112 

Proposta di regolamento 

Articolo 39 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L'autorità di gestione si assicura che i 

beneficiari ricevano quanto prima e 

integralmente l'importo totale del sostegno 

pubblico e in ogni caso prima 

dell'inserimento della spesa corrispondente 

nella domanda di pagamento. Non si 

applica nessuna detrazione o trattenuta né 

alcun onere specifico o di altro genere con 

effetto equivalente che porti alla riduzione 

di detti importi per i beneficiari. 

2. L'autorità competente si assicura che i 

beneficiari ricevano quanto prima e 

integralmente l'importo totale del sostegno 

pubblico e in ogni caso prima 

dell'inserimento della spesa corrispondente 

nella domanda di pagamento. Non si 

applica nessuna detrazione o trattenuta né 

alcun onere specifico o di altro genere con 

effetto equivalente che porti alla riduzione 

di detti importi per i beneficiari. 
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Emendamento  113 

Proposta di regolamento 

Articolo 41 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. A seguito della decisione che adotta il 

programma operativo la Commissione 

versa, a titolo di prefinanziamento, un 

importo pari all'11% del contributo totale 

del Fondo al programma operativo 

interessato. 

1. A seguito della decisione che adotta il 

programma operativo la Commissione 

versa, a titolo di prefinanziamento, un 

importo pari al 20% del contributo totale 

del Fondo al programma operativo 

interessato. 

Emendamento  114 

Proposta di regolamento 

Articolo 42 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. L'autorità di certificazione trasmette 

regolarmente una domanda di pagamento 

intermedio concernente gli importi 

contabilizzati come sostegno pubblico 

pagato ai beneficiari nell'esercizio 

contabile chiuso il 30 giugno. 

1. L'autorità competente trasmette 

regolarmente una domanda di pagamento 

intermedio concernente gli importi 

contabilizzati come sostegno pubblico 

pagato ai beneficiari nell'esercizio 

contabile chiuso il 30 giugno. 

 

Emendamento  115 

Proposta di regolamento 

Articolo 42 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L'autorità di certificazione trasmette la 

domanda finale di pagamento intermedio 

entro il 31 luglio successivo alla chiusura 

del precedente esercizio contabile e in ogni 

caso anteriormente alla prima domanda di 

pagamento intermedio per il successivo 

esercizio contabile. 

2. L'autorità competente trasmette la 

domanda finale di pagamento intermedio 

entro il 31 luglio successivo alla chiusura 

del precedente esercizio contabile e in ogni 

caso anteriormente alla prima domanda di 

pagamento intermedio per il successivo 

esercizio contabile. 
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Emendamento  116 

Proposta di regolamento 

Articolo 42 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La prima domanda di pagamento 

intermedio non viene presentata 

anteriormente alla notifica alla 

Commissione della designazione 

dell'autorità di gestione e dell'autorità di 

certificazione a norma dell'articolo 32, 

paragrafo 1. 

3. La prima domanda di pagamento 

intermedio non viene presentata 

anteriormente alla notifica alla 

Commissione della designazione delle 

autorità competenti. 

 

Emendamento  117 

Proposta di regolamento 

Articolo 43 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 43 soppresso 

Interruzione del termine di pagamento  

1. Il termine di pagamento di una 

domanda di pagamento intermedio può 

essere interrotto dall'ordinatore delegato 

ai sensi del regolamento finanziario per 

un periodo massimo di nove mesi nel caso 

in cui siano soddisfatte le seguenti 

condizioni: 

 

(a) a seguito di informazioni fornite da un 

organismo di audit nazionale o 

dell'Unione, sussistono prove che 

facciano presumere carenze significative 

nel funzionamento del sistema di gestione 

e controllo; 

 

(b) l'ordinatore delegato deve effettuare 

verifiche supplementari, essendo venuto a 

conoscenza della possibilità che le spese 

contenute in una richiesta di pagamento 

siano connesse a un'irregolarità con gravi 

conseguenze finanziarie; 

 

(c) non è stato presentato uno dei 

documenti richiesti a norma dell'articolo 
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45, paragrafo 1. 

2. L'ordinatore delegato ha facoltà di 

limitare l'interruzione dei termini di 

pagamento a quella parte delle spese 

oggetto della richiesta di pagamento cui si 

riferiscano gli elementi di cui al 

paragrafo 1. L'ordinatore delegato 

informa immediatamente lo Stato membro 

e l'autorità di gestione in merito ai motivi 

dell'interruzione, invitandoli a porre 

rimedio alla situazione. L'ordinatore 

delegato pone fine all'interruzione non 

appena siano state adottate le misure 

necessarie. 

 

 

Emendamento  118 

Proposta di regolamento 

Articolo 44 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 44 soppresso 

Sospensione dei pagamenti  

1. La Commissione può sospendere 

integralmente o in parte i pagamenti 

intermedi qualora: 

 

(a) il sistema di gestione e controllo del 

programma operativo presenti gravi 

carenze per le quali non sono state 

adottate misure correttive; 

 

(b) le spese figuranti in una dichiarazione 

di spesa siano connesse a un'irregolarità 

con gravi conseguenze finanziarie che 

non è stata rettificata; 

 

(c) lo Stato membro non abbia adottato le 

azioni necessarie per porre rimedio alla 

situazione che ha dato origine a 

un'interruzione ai sensi dell'articolo 43; 

 

(d) sussistano gravi carenze nella qualità 

e nell'affidabilità del sistema di 

monitoraggio o dei dati sugli indicatori. 

 

2. La Commissione può decidere,  
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mediante atti di esecuzione, di sospendere 

integralmente o in parte i pagamenti 

intermedi dopo aver dato allo Stato 

membro la possibilità di presentare 

osservazioni. 

3. La Commissione pone fine alla 

sospensione della totalità o di una parte 

dei pagamenti intermedi quando lo Stato 

membro ha adottato le misure necessarie 

per consentirne la revoca. 

 

 

Emendamento  119 

Proposta di regolamento 

Articolo 46 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) l'importo totale delle spese ammissibili 

contabilizzate dall'autorità di certificazione 

come sostenute e pagate dai beneficiari 

nell'esecuzione degli interventi, l'importo 

totale delle spese pubbliche ammissibili 

sostenute nell'attuazione degli interventi e 

il corrispondente contributo pubblico 

ammissibile che è stato versato ai 

beneficiari;  

a) l'importo totale delle spese ammissibili 

contabilizzate dall'autorità competente 

come sostenute e pagate dai beneficiari 

nell'esecuzione degli interventi, l'importo 

totale delle spese pubbliche ammissibili 

sostenute nell'attuazione degli interventi e 

il corrispondente contributo pubblico 

ammissibile che è stato versato ai 

beneficiari; 

 

Emendamento  120 

Proposta di regolamento 

Articolo 46 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L'autorità di certificazione può 

prevedere nei bilanci un accantonamento 

non superiore al 5% della spesa totale 

indicata nelle domande di pagamento 

presentate per un determinato esercizio 

contabile se la valutazione della legittimità 

e regolarità della spesa è oggetto di una 

procedura in corso presso l'autorità di 

audit. L'importo interessato è escluso 

dall'importo totale delle spese ammissibili 

2. L'autorità competente può prevedere nei 

bilanci un accantonamento non superiore al 

5% della spesa totale indicata nelle 

domande di pagamento presentate per un 

determinato esercizio contabile se la 

valutazione della legittimità e regolarità 

della spesa è oggetto di una procedura in 

corso presso l'autorità di audit. L'importo 

interessato è escluso dall'importo totale 

delle spese ammissibili di cui al paragrafo 
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di cui al paragrafo 1, lettera a). Tali importi 

sono inclusi o esclusi in via definitiva dai 

bilanci annuali dell'esercizio successivo. 

1, lettera a). Tali importi sono inclusi o 

esclusi in via definitiva dai bilanci annuali 

dell'esercizio successivo. 

 

Emendamento  121 

Proposta di regolamento 

Articolo 48 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 48 soppresso 

Disponibilità dei documenti  

1. L'autorità di gestione assicura che tutti 

i documenti giustificativi relativi agli 

interventi siano resi disponibili su 

richiesta alla Commissione e della Corte 

dei conti europea per un periodo di tre 

anni, con decorrenza dal 31 dicembre 

dell'anno della decisione di approvazione 

dei bilanci da parte della Commissione a 

norma dell'articolo 47 o, al più tardi, 

dalla data di pagamento del saldo finale. 

 

Questo periodo di tre anni è interrotto in 

caso di procedimento giudiziario o 

amministrativo o su richiesta debitamente 

motivata della Commissione. 

 

2. I documenti sono conservati in forma 

di originali o di copie autenticate, o su 

supporti per i dati comunemente accettati, 

comprese le versioni elettroniche di 

documenti originali o i documenti 

esistenti esclusivamente in versione 

elettronica. 

 

3. I documenti sono conservati in una 

forma tale da consentire l'identificazione 

delle persone interessate solo per il 

periodo necessario al conseguimento delle 

finalità per le quali i dati sono rilevati o 

successivamente trattati. 

 

4. È conferito alla Commissione il potere 

di adottare atti delegati in conformità 

all'articolo 59 per stabilire quali supporti 

per i dati si possono considerare 
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comunemente accettati. 

5. La procedura per la certificazione della 

conformità dei documenti conservati su 

supporti comunemente accettati al 

documento originale è stabilita dalle 

autorità nazionali e garantisce che le 

versioni conservate rispettino i requisiti 

giuridici nazionali e siano affidabili ai 

fini dell'attività di audit. 

 

6. Laddove i documenti siano disponibili 

esclusivamente in versione elettronica, i 

sistemi informatici utilizzati devono 

soddisfare le norme di sicurezza accettate, 

che garantiscono che i documenti 

conservati rispettino i requisiti giuridici 

nazionali e siano affidabili ai fini 

dell'attività di audit. 

 

 

Emendamento  122 

Proposta di regolamento 

Articolo 50 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Lo Stato membro procede alle rettifiche 

finanziarie necessarie in relazione alle 

irregolarità isolate o sistemiche 

individuate nell'ambito di interventi o del 

programma operativo. Le rettifiche 

finanziarie consistono in una 

soppressione totale o parziale del 

contributo pubblico a un intervento o al 

programma operativo. Lo Stato membro 

tiene conto della natura e della gravità 

delle irregolarità e della perdita 

finanziaria che ne risulta per il Fondo e 

apporta una rettifica proporzionale. 

L'autorità di gestione inserisce le 

rettifiche nei bilanci annuali dell'esercizio 

contabile nel quale è decisa la 

soppressione. 

soppresso 
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Emendamento  123 

Proposta di regolamento 

Articolo 50 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il contributo a titolo del Fondo 

soppresso a norma del paragrafo 2 può 

essere reimpiegato dallo Stato membro 

nell'ambito del programma operativo in 

questione, fatto salvo quanto disposto al 

paragrafo 4. 

soppresso 

 

Emendamento  124 

Proposta di regolamento 

Articolo 50 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Il contributo soppresso a norma del 

paragrafo 2 non può essere reimpiegato 

per gli interventi oggetto della rettifica o, 

laddove la rettifica finanziaria riguardi 

una irregolarità sistemica, per gli 

interventi interessati da tale irregolarità 

sistemica. 

soppresso 

 

Emendamento  125 

Proposta di regolamento 

Articolo 50 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. L'applicazione di una rettifica 

finanziaria da parte della Commissione 

lascia impregiudicato l'obbligo dello Stato 

membro di procedere ai recuperi a norma 

del presente articolo. 

soppresso 
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Emendamento  126 

Proposta di regolamento 

Articolo 51 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 51 soppresso 

Rettifiche finanziarie effettuate dalla 

Commissione 

 

1. La Commissione procede, mediante un 

atto di esecuzione, a rettifiche finanziarie 

sopprimendo integralmente o in parte il 

contributo dell'Unione a un programma 

operativo e procedendo al recupero presso 

lo Stato membro al fine di escludere dal 

finanziamento dell'Unione le spese che 

violano la normativa applicabile 

dell'Unione e nazionale, anche per 

carenze nei sistemi di gestione e controllo 

degli Stati membri individuate dalla 

Commissione e dalla Corte dei conti 

europea. 

 

2. Una violazione della normativa 

applicabile dell'Unione o nazionale 

determina una rettifica finanziaria solo 

ove ricorra una delle seguenti condizioni: 

 

(a) la violazione ha o potrebbe aver 

influenzato la selezione da parte 

dell'autorità di gestione di un intervento 

ammesso al sostegno del Fondo; 

 

(b) la violazione ha o potrebbe aver 

influenzato l'importo delle spese 

dichiarate per il rimborso a carico del 

bilancio dell'Unione. 

 

 

Emendamento  127 

Proposta di regolamento 

Articolo 52 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 52 soppresso 
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Criteri per la rettifica finanziaria della 

Commissione 

 

1. La Commissione procede a rettifiche 

finanziarie se dopo aver effettuato l'esame 

necessario conclude che: 

 

(a) il sistema di gestione e di controllo del 

programma operativo presenta gravi 

carenze, tali da compromettere il 

contributo dell'Unione già versato al 

programma operativo; 

 

(b) lo Stato membro non si è conformato 

agli obblighi previsti dall'articolo 50 

anteriormente all'avvio della procedura di 

rettifica a norma del presente paragrafo; 

 

(c) le spese figuranti in una domanda di 

pagamento sono irregolari e non sono 

state rettificate dallo Stato membro 

anteriormente all'avvio della procedura di 

rettifica a norma del presente paragrafo. 

 

La Commissione fonda le proprie 

rettifiche finanziarie su singoli casi di 

irregolarità individuati, valutando se si 

tratta di un'irregolarità sistemica. Quando 

non è possibile quantificare con 

precisione l'importo di spesa irregolare 

addebitato al Fondo, la Commissione 

applica una rettifica finanziaria su base 

forfettaria o per estrapolazione. 

 

2. Nel decidere l'importo di una rettifica a 

norma del paragrafo 1, la Commissione 

tiene conto della natura e della gravità 

dell'irregolarità, nonché della portata e 

delle implicazioni finanziarie delle 

carenze dei sistemi di gestione e controllo 

riscontrate nel programma operativo. 

 

3. Ove si basi su rapporti di revisori non 

appartenenti ai propri servizi, la 

Commissione trae conclusioni circa le 

conseguenze finanziarie dopo aver 

esaminato le misure adottate dallo Stato 

membro interessato a norma dell'articolo 

50, paragrafo 2, le notifiche inviate a 

norma dell'articolo 27, paragrafo 2, e le 

eventuali risposte dello Stato membro. 
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4. È conferito alla Commissione il potere 

di adottare atti delegati a norma 

dell'articolo 59 che definiscono i criteri 

per stabilire il livello di rettifica 

finanziaria da applicare. 

 

 

Emendamento  128 

Proposta di regolamento 

Articolo 53 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 53 soppresso 

Procedura per le rettifiche finanziarie 

della Commissione 

 

1. Prima di decidere in merito a una 

rettifica finanziaria, la Commissione 

avvia la procedura comunicando allo 

Stato membro le sue conclusioni 

provvisorie e invitandolo a trasmettere 

osservazioni entro un termine di due mesi. 

 

2. Se la Commissione propone una 

rettifica finanziaria calcolata per 

estrapolazione o su base forfettaria, è data 

la possibilità allo Stato membro di 

dimostrare, attraverso un esame della 

documentazione pertinente, che la portata 

reale delle irregolarità è inferiore alla 

valutazione della Commissione. D'intesa 

con la Commissione, lo Stato membro può 

limitare l'ambito dell'esame a una parte o 

a un campione adeguati della 

documentazione di cui trattasi. Tranne in 

casi debitamente giustificati, il termine 

concesso per l'esecuzione dell'esame è 

limitato ai due mesi successivi al periodo 

di due mesi di cui al paragrafo 1. 

 

3. La Commissione tiene conto di ogni 

prova eventualmente fornita dallo Stato 

membro entro i termini stabiliti ai 

paragrafi 1 e 2. 

 

4. Se non accetta le conclusioni 

provvisorie della Commissione, lo Stato 

membro è da questa convocato per 
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un'audizione, in modo che tutte le 

informazioni e osservazioni pertinenti 

siano a disposizione della Commissione ai 

fini delle conclusioni in merito 

all'applicazione della rettifica finanziaria. 

5. Per applicare le rettifiche finanziarie la 

Commissione adotta una decisione, 

mediante atti di esecuzione, entro un 

termine di sei mesi dalla data 

dell'audizione, o dalla data di ricevimento 

di informazioni aggiuntive, ove lo Stato 

membro convenga di presentarle 

successivamente all'audizione. La 

Commissione tiene conto di tutte le 

informazioni fornite e delle osservazioni 

formulate durante la procedura. Se 

l'audizione non ha luogo, il termine di sei 

mesi decorre da due mesi dopo la data 

della lettera di convocazione per 

l'audizione trasmessa dalla Commissione. 

 

6. Se la Commissione o la Corte dei conti 

europea rileva irregolarità che 

influiscono sui bilanci annuali, le 

conseguenti rettifiche finanziarie 

riducono il sostegno del Fondo al 

programma operativo. 

 

 

Emendamento  129 

Proposta di regolamento 

Articolo 54 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 54 soppresso 

Rimborsi al bilancio dell'Unione - 

Recuperi 

 

1. Ogni importo dovuto al bilancio 

generale dell'Unione è rimborsato entro il 

termine indicato nell'ordine di riscossione 

emesso a norma dell'articolo 77 del 

regolamento finanziario. Detto termine 

corrisponde all'ultimo giorno del secondo 

mese successivo all'emissione dell'ordine. 
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2. Ogni ritardo nel provvedere al rimborso 

dà luogo all'applicazione di interessi di 

mora, a decorrere dalla data di scadenza 

del termine e fino alla data del pagamento 

effettivo. Il tasso di tale interesse è 

superiore di un punto e mezzo percentuale 

rispetto al tasso applicato dalla Banca 

centrale europea alle sue principali 

operazioni di rifinanziamento il primo 

giorno lavorativo del mese in cui scade il 

termine. 

 

 

Emendamento  130 

Proposta di regolamento 

Articolo 55 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 55 soppresso 

Proporzionalità in materia di controllo dei 

programmi operativi 

 

1. Gli interventi per i quali la spesa totale 

ammissibile non supera 100 000 EUR non 

sono soggetti a più di un audit da parte 

dell'autorità di audit o della Commissione 

prima dell'esame di tutte le spese 

interessate a norma dell'articolo 47. Altri 

interventi non sono soggetti a più di un 

audit per esercizio contabile da parte 

dell'autorità di audit e della Commissione 

prima dell'esame di tutte le spese 

interessate a norma dell'articolo 47. Tali 

disposizioni lasciano impregiudicati i 

paragrafi 5 e 6. 

 

2. L'audit di un intervento può riguardare 

tutte le fasi della sua attuazione e tutti i 

livelli della catena di distribuzione, 

eccettuato il controllo dei destinatari 

finali, a meno che una valutazione dei 

rischi indichi un rischio specifico di 

irregolarità o frodi. 

 

3. Ove il parere di audit più recente sul 

programma operativo non segnali 

l'esistenza di carenze significative, la 
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Commissione può concordare con 

l'autorità di audit nel successivo incontro 

di cui all'articolo 34, paragrafo 2, che il 

livello di audit richiesto può essere ridotto 

in misura proporzionale al rischio 

individuato. In tal caso la Commissione 

svolgerà i propri audit in loco solo 

qualora vi siano elementi che facciano 

presumere carenze nel sistema di gestione 

e controllo che incidono sulle spese 

dichiarate alla Commissione in un 

esercizio contabile i cui bilanci sono stati 

approvati. 

4. Se la Commissione conclude di potersi 

basare sul parere dell'autorità di audit 

relativo al programma operativo, può 

concordare con la stessa di limitare i 

propri audit in loco alla verifica 

dell'operato dell'autorità di audit, salvo 

quando vi siano elementi che facciano 

presumere carenze nell'operato 

dell'autorità di audit per un esercizio 

contabile i cui bilanci sono stati approvati. 

 

5. L'autorità di audit e la Commissione 

possono effettuare audit relativi agli 

interventi in qualsiasi momento qualora 

da una valutazione del rischio emerga un 

rischio specifico di irregolarità o di frode, 

qualora vi siano elementi che facciano 

presumere gravi carenze nel sistema di 

gestione e controllo del programma 

operativo, e durante i tre anni successivi 

all'approvazione di tutte le spese di un 

intervento a norma dell'articolo 47, nel 

quadro di un campione di audit.  

 

6. La Commissione può effettuare in 

qualsiasi momento audit relativi agli 

interventi allo scopo di valutare l'operato 

di un'autorità di audit, mediante la 

ripetizione della sua attività di audit. 

 

 

Emendamento  131 

Proposta di regolamento 

Articolo 56 
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Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 56 soppresso 

Regole sul disimpegno  

1. La Commissione procede al disimpegno 

della parte dell'importo, calcolato in 

conformità al secondo comma in rapporto 

a un programma operativo, che non sia 

stata utilizzata per il pagamento del 

prefinanziamento, per i pagamenti 

intermedi e per il saldo annuale entro il 

31 dicembre del secondo esercizio 

finanziario successivo a quello 

dell'impegno di bilancio nell'ambito del 

programma operativo, o per la quale non 

sia stata inviata, a norma dell'articolo 42, 

una domanda di pagamento redatta a 

norma dell'articolo 38. 

 

Ai fini del disimpegno, la Commissione 

calcola l'importo aggiungendo un sesto 

dell'impegno di bilancio annuale relativo 

al contributo complessivo annuo per il 

2014 a ciascuno degli impegni di bilancio 

dal 2015 al 2020. 

 

2. In deroga al paragrafo 1, primo 

comma, i termini per il disimpegno non si 

applicano all'impegno di bilancio annuale 

relativo al contributo complessivo annuo 

per il 2014. 

 

3. Se il primo impegno di bilancio 

annuale è connesso al contributo 

complessivo annuo per il 2015, in deroga 

al paragrafo 1, i termini per il disimpegno 

non si applicano all'impegno di bilancio 

annuale relativo al contributo 

complessivo annuo per il 2015. In questi 

casi la Commissione calcola l'importo a 

norma del paragrafo 1, primo comma, 

aggiungendo un quinto dell'impegno di 

bilancio annuale relativo al contributo 

complessivo annuo per il 2015 a ciascuno 

degli impegni di bilancio dal 2016 al 

2020. 

 

4. La parte di impegni ancora aperti il 31  
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dicembre 2022 è disimpegnata qualora la 

Commissione non abbia ricevuto i 

documenti prescritti a norma dell'articolo 

47, paragrafo 2, entro il 30 settembre 

2023. 

 

Emendamento  132 

Proposta di regolamento 

Articolo 57 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 57 soppresso 

Eccezioni al disimpegno  

1. L'importo interessato dal disimpegno si 

intende ridotto degli importi che 

l'organismo responsabile non è stato in 

grado di dichiarare alla Commissione a 

causa di: 

 

(a) interventi sospesi a causa di un 

procedimento giudiziario o di un ricorso 

amministrativo con effetto sospensivo;  

 

(b) cause di forza maggiore che 

compromettono gravemente l'attuazione 

del programma operativo, in tutto o in 

parte; le autorità nazionali che invocano 

la forza maggiore ne dimostrano le 

conseguenze dirette sull'attuazione della 

totalità o di una parte del programma 

operativo; 

 

(c) la riduzione può essere richiesta una 

volta se la sospensione o le cause di forza 

maggiore sono durate fino ad un anno, o 

diverse volte, in relazione alla durata della 

situazione di forza maggiore o al numero 

di anni compresi tra la data della 

decisione giudiziaria o amministrativa che 

sospende l'esecuzione dell'intervento e la 

data della decisione finale. 

 

2. Entro il 31 gennaio lo Stato membro 

invia alla Commissione informazioni in 

merito alle eccezioni di cui al paragrafo 1 

per l'importo da dichiarare entro la 
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chiusura dell'esercizio precedente. 

 

Emendamento  133 

Proposta di regolamento 

Articolo 58 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 58 soppresso 

Procedura per i disimpegni  

1. La Commissione informa in tempo utile 

lo Stato membro e l'autorità di gestione 

ogniqualvolta esista un rischio di 

applicazione del disimpegno a norma 

dell'articolo 56. 

 

2. Sulla base delle informazioni di cui 

dispone al 31 gennaio, la Commissione 

informa lo Stato membro e l'autorità di 

gestione circa l'importo del disimpegno 

risultante dalle informazioni in suo 

possesso. 

 

3. Lo Stato membro dispone di due mesi 

per accettare l'importo oggetto del 

disimpegno o per trasmettere osservazioni. 

 

4. Entro il 30 giugno lo Stato membro 

presenta alla Commissione un piano 

finanziario modificato che riflette, per 

l'esercizio finanziario interessato, la 

riduzione del contributo relativo al 

programma operativo. In caso di mancata 

presentazione la Commissione modifica il 

piano finanziario riducendo il contributo 

del Fondo per l'esercizio finanziario 

interessato. 

 

5. La Commissione modifica la decisione 

che approva il programma operativo, 

mediante un atto di esecuzione entro il 30 

settembre. 

 

 



 

PE504.229v02-00 78/82 AD\930763IT.doc 

IT 

Emendamento  134 

Proposta di regolamento 

Articolo 60 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 60 bis 

 1. È stabilito, per il 2014, un regime 

transitorio che consente la distribuzione 

di derrate alimentari agli indigenti 

dell'Unione da parte di organismi 

designati dagli Stati membri, che non 

siano imprese commerciali. Ai fini di tale 

regime di distribuzione di derrate 

alimentari, si procede alla messa a 

disposizione di prodotti delle scorte di 

intervento o, quando non esistono scorte 

di intervento adeguate per il regime di 

distribuzione di derrate alimentari, 

all'acquisto di prodotti alimentari sul 

mercato. 

 2. Gli Stati membri che desiderano 

partecipare al regime di distribuzione di 

derrate alimentari di cui al paragrafo 1 

trasmettono alla Commissione un 

programma di distribuzione di derrate 

alimentari in cui figurano le informazioni 

seguenti: 

 a) le caratteristiche e gli obiettivi 

principali dettagliati del programma; 

 b) gli organismi designati;  

 c) le domande relative alle quantità di 

prodotti alimentari da distribuire nel 2014 

e altre informazioni pertinenti.  

 Gli Stati membri scelgono i prodotti 

alimentari sulla base di criteri obiettivi, 

compresi il valore nutritivo dei prodotti e 

la facilità con cui si prestano alla 

distribuzione. A tal fine, gli Stati membri 

possono accordare la preferenza ai 

prodotti alimentari originari dell'Unione.  

 3. La Commissione definisce il piano 2014 

in base alle domande e ad altre 

informazioni pertinenti di cui al 
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paragrafo 2, primo comma, lettera c), 

presentate dagli Stati membri nel quadro 

del proprio programma di distribuzione di 

derrate alimentari. Si procede quindi alla 

fissazione della dotazione finanziaria 

dell'Unione per Stato membro. 

 Quando i prodotti alimentari che figurano 

nel piano 2014 non sono disponibili nelle 

scorte di intervento dello Stato membro in 

cui sono richiesti, la Commissione 

prevede il trasferimento di detti prodotti 

verso lo Stato membro in questione a 

partire dagli Stati membri che li 

possiedono nelle proprie scorte di 

intervento. 

 4. I prodotti alimentari sono consegnati 

gratuitamente agli organismi designati. 

La distribuzione dei prodotti alimentari 

agli indigenti è effettuata: 

 a) gratuitamente; oppure  

 b) a un prezzo che non supera in alcun 

caso un livello giustificato dai costi 

sostenuti dagli organismi designati al 

momento della distribuzione e che non 

sono costi ammissibili ai sensi del 

paragrafo 7, secondo comma, lettere a) e 

b).  

 5. Gli Stati membri che partecipano al 

regime di distribuzione di derrate 

alimentari di cui al paragrafo 1:  

 a) sottopongono alla Commissione una 

relazione sull'attuazione del programma 

di distribuzione di derrate alimentari;  

 b) tengono la Commissione informata, in 

tempo utile, delle evoluzioni che incidono 

sull'attuazione del programma di 

distribuzione di derrate alimentari. 

 6. L'Unione finanzia i costi ammissibili a 

titolo del regime. Il finanziamento è 

conforme al programma operativo 

presentato per il periodo 2014-2020. 

 7. Sono ammissibili a titolo del regime: 

 a) il costo dei prodotti alimentari 
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provenienti dalle scorte di intervento; 

 b) il costo dei prodotti alimentari 

acquistati sul mercato; e  

 c) le spese di trasferimento fra Stati 

membri dei prodotti alimentari disponibili 

nelle scorte di intervento. 

 Nei limiti delle risorse disponibili per 

l'attuazione del piano 2014 in ciascuno 

Stato membro, le autorità nazionali 

competenti possono considerare 

ammissibili: 

 a) le spese di trasporto dei prodotti 

alimentari fino ai magazzini degli 

organismi designati; 

 b) le spese in appresso, sostenute dagli 

organismi designati, purché siano 

direttamente legate all'attuazione del 

piano 2014:  

 i) le spese amministrative;  

 ii) le spese di trasporto fra i depositi degli 

organismi designati e i luoghi di 

distribuzione finale; e 

 iii) le spese di magazzinaggio. 

 8. Gli Stati membri procedono a controlli 

amministrativi e fisici per assicurarsi che 

il piano 2014 sia attuato conformemente 

alle norme applicabili e stabiliscono le 

sanzioni applicabili in caso di irregolarità. 

 9. La dicitura "Aiuto dell'Unione 

europea", accompagnata dal simbolo 

dell'Unione europea, è chiaramente 

visibile sull'imballaggio delle derrate 

alimentari distribuite nel quadro del piano 

2014, nonché nei luoghi di distribuzione. 

 10. Il regime di distribuzione di derrate 

alimentari previsto al paragrafo 1 lascia 

impregiudicati i regimi nazionali che 

assicurano la distribuzione di prodotti 

alimentari alle persone indigenti e che 

sono conformi al diritto dell'Unione. 

 11. Il presente articolo si applica sino alla 

fine del piano 2014. 
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Motivazione 

Il nuovo dispositivo deve entrare in vigore il 1° gennaio 2014. Stando al calendario 

previsionale di attuazione, negli Stati membri il dispositivo dovrà essere operativo circa 10 

mesi prima. Ciò è impossibile poiché il regolamento sarà adottato, nel migliore dei casi, solo 

a metà 2013. Bisognerebbe pertanto prevedere, per il 2014, una procedura transitoria 

semplificata che miri unicamente all'aiuto alimentare, che rappresenta la priorità assoluta. Si 

propone quindi di riprendere la procedura del PEAD, integrandola nella proposta (con, di 

conseguenza,un finanziamento da parte del FSE). 

 

Emendamento  135 

Proposta di regolamento 

Allegato 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 L'allegato è soppresso 
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